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SUJ,J,A RIDUZ IO~E JlJ,Jl'l"fROLl 'I'ICA 
DELLE SOLUZlONI AOIDE DI A NIDRIDE MOLIBDIOA 

1; St \l,(l \1 lmO\TI III:L TIII!LOHUIO U1 ~OLIHDI\0 

Nelle rirerclu:. di nli :-rJ!lO ~ui riferiti alcUJJi risultati. si :-tudiarono 
i pro•l•,tti della riduziour eh-ttrolitica di ~oluzi(llli acide di :widride 
IH•Jiib.lica. 

Le analrJgie •·:-istenti tra il cromo f'rl ilmolihder10 ed i \antaggi che 
la corrente elettrira J•rbr·nta ~ugli altri nu.zzi di riduzione lascia\ allo 
sperare di poter arrimrt• a cumpo:-ti cHri~J•(IIHiuJti ai gradi inferiori 
di os~idn?.ione del mnlilulf.no, :1nrora poco o l'unto Il(•{ i. 

l1irnitati sono purr i linti che noi abbiamo intorno all'azi~>n6 della 
corrente ~>lt.•ltrit·a sullt> ~oluzioni di moliJ,!.]eno. 

~l o lt i anni fa Smith l1a ottenuto Jwr eletlroli~i df'i molibd11ti un 
precipilato brunv. dH• ad{'rin\ htne al rah·do di platino e che fu da 
lui rite nuto se:-.4JUiosshlo irlr:Jto rli mulihd('IJO. Ju ba~e a qubto fa tto 
egli ]lfOJ•OSO anzi un metodo ùlottroli\ico p<:r la determinazione qua n­
til atiyn del molih!ll'no. 

Questo prot•r,;~o nnalitiro t> si:Jtu di rcn•nh~ modificnto da Lily·Grnit 
Kolluk S. e Edgar 1•'. i':imith (l) i rJuali rnr1 correnti d{'LOJi!;si me di 
O,f.X)()j mnpi•re per cm' ottengouo da !<Oiuzioni doholis .. imamentt> acide 
dei JnrJJibrlati llll ciOJlosito al ratodo t! i sesquio~sido idrato di miJiiLd{'no. 

Péchard {2) ossem) ]Wrnltro, che tlalle soluzioni ammoniacal i dci 

(l) Jo•tn J. A111. Cl•rm. Soc .. 23, pag. GG!l·G11. 
{2) Comptn rtt~dru, 118, l•:liJ. 801. 
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. . si ottiene JUlr olultrolisi il scsquios!ìido, come dic~ 
mol_'hdnh nol?iJ mto tlol biossido :\l oO, . 11 ,0 ; . me~•tr~ dalle solut~onl 
Sn.••lh, mnacido ossn lico o cloridrico si forma li ll l ~!>!~ tdo Mo?•·. . 
acide per lt' (l ) olettru lizzan~lo una . J:;O\uzwne clondma d• 

Inoltre Marche 
1

1 d di Jllnti no un preC ÌJil lato azzurro, da lui idto· MoO, ottenne al ca o o 
' fi t or l'idrnto ~l o,O, . 511 ,0 . - . . . 

h •ca 
0 

Il luziono di anidritl e molihd ica 1n ac 1do clorulneo elet· 
Dalla s t ~ssa 50 j 'là catodica di ;) 811111ìm1 rer eru' o ron catodo 

tro\i uata :o n. un~, t emu(2) ri fo ri s,·o tl'aver JHOJJR rnto \'amalgan.a di di mercuno il l ~r~o 

molibdono. 1 el (S) o~sc rvn ro n o innlt r(' che J•Cr elettrolisi della 
)J ~_tll mnnt o:li~:~li ,\l o,CI,. Cl, 0 ~ l o,Br1 . Br, si formano al catt.OO 

sohu\10110 _a _c . 1 l" ~l o Cl (O li ) l' .\lo, Br,(ù ll),. 
gli ,itlros::-uh corr~ss~~: :6°

11c ~ •~ i•; c~mlizi~ni opJlOrlune !:l i pCIIeHe C·~-
h ra per? ~~ ~e ' e l \l'acido nwliiJdico iu modo tale, Ja otltn_m_m 

durre_ la nduzwne. < ~ nn n forma di osl:litlnziune inferiore al L•o-~J~o 
!)O ]uzt?no. com~~-osh d t senza arri Hl re alla S('J13nt~ ionc del metallo. 
oli ali ossido azzur_ro,_, ·,1" . mri C risultato, come era naturale, d-t, 

Da alcune CS J•enenzt J~r~ nr_m ratotlo di men· urio si r•u~ ng· 
a parità delle a_ltr~ _cond • ~•-o•~;l;,;•:icl~ncl;e con nn ca todo di ]!latino o 
giungere una ndu ~IO!l6 JllU t,; il Jotenzialc cl•e si stabilisce a tl~· 
di carbone. fn fat\J , como è '.IO .• __ l sit ivo che uon a contalloltl 
tatto di un catodo di merC~lr~~ ~ ":t\l::.~ono rÌsulta J•Ìil energica. 
Jllntino e del ca rbono c IJ UIIll 1 n • · 

l'arto S)lCI"irnentnic. 

. 1111 barattolo cil indrico a Jì31'tti 
],e ridur.i oni si effetlual_ano l n . . ~m, Un t:~ ppo JIC cbiuden 

robuste :~lt o 12 cm o tlel dtame_tro d t S hl~·a nel me~. zo llllll tellola 
ermet icamente l'llJl C_rLt~ra stqw~wrc c t~;i;n lo spnr.io anodico. Pm~· 
porosa di 3,5 cm d• <h a_mel ro e h~ CO!:it l b. di retro destin :~ ! i a yc rla~t 
1"3110 inoltre attrarerso li tnppo 110 Il l r Ilo siT'IÌO di mutO~ 
i reofori che conduee1ano .~~ corre_11 ~ 1~0~~~~~~\~Jb i np~rt i di ':etro dl 
che copri l'n il fon.lo ,Jc\ l~<u n~tolo, t\ ,ennet\ el·n no di agtlare. la 
cui uno nrriYam fin sopra il mcrcun . _l d' anidride carbonKI, 
soluzione catodica con una corrente conllnua l 

( 1) Zt il&ch. f. atiQrg. CII., Hl, Il~!;- 391. 
(:!} Complu rt ndus, 12!!, pag. 133. 
(8) Bcriclde, 21, pag. 200!1 (1898). 

la fJ UBio evilna inollre clte I'Vllsigt.>lto atmosferico agisse ~ui prt•dotti 
della ridu r. ionr. 

Vuc f' krol i ano'li •h platino wwlui"C iano la commte posiHra nel 
Ji,,uido auo•lico dt·llrl cell ula I IOTO!~U . 

La soluzioJJI"l catod ica, che s1· n l J)(•r le ricerdtc Jesrritte in fJU(·Sla 
Nota, H• nim JITI'flilrata sciogliendo a Lag no-maria 20 g 1li anid ri,Je 
rnoliLdira in l;)(J Cl/1

1 1li acido cl•Jridrico concentra to di den~i!~, I.J .f2 
e l'orlando poi con ucqua a 200 cmJ. t\ cido cloridrico al ~;·, 0 . 0 Cf>.-;li· 
tui1'a In solm:ione aJJotlirn. La densità di cvrrenle ul ratotlo ,.~ria 1 a 
da l n 2 arnpi·re per dm'. 

Si operara alla lrmJINntura amiJirntr. 
Su l Jlrinl'i11io dt•lln ciPltrolisi il tilruido si colora in nr.zuJTo. flVi in 

giallo o flW .. sa Tn]lhlnru(·ntu al ],ruuo scurv, quindi la tilda tlhirnc a 
fJOCO a poco ros:;o ~t·uriJ intemo ~ JtTI!lungando l'elettrolisi l'tr nwlte 
ore il liljuidu a~~ume una colora'l'itllll' rrrde Loiliglia, elu· n·sht iale 
anche fa ct·ntlo J•nssarc la current1• per tre g:ii"Jrni di seguito 

SemLrn tjuìndi che la tiuta H·rde corri-.rmudn al grado inf1•ritJrC di 
o~-;itfar.ione clw ~i JHiò ragc;-iungHe in IJUe.~tc coudiziolti. La soluzione 
rerde però è JIOCO !-,taòile ed anche in reciJJiente chiu~o dil-cula aLha­
stan1..a l'resto ros~a. I.o ~tr!'~o ramhiament.Q di colornionr si mllnift·sta 
più rapidamenie scaldantlo il Jiljuido NJ anche facendori J•il~~are una 
corrente di acido cloridrico serco fuori del contalto dell'aria. 

Prr arert' un'id('a •li• l gra•lu d'o~sidazione cui si arrira con la ridur.icme 
elettrolitica si titolrmmo con pcrman~anato I 'Ota~sico '/

10 
n tlei rolumi 

not i di soluzion(', INlClltlo conto della modifi cazione ~uggerita da 
i': immermnn per la tit,llazione dei sali ferrosi iu fJffN:nza di floruri. 

La so lur.ion e l'll'ttrolh~r.<t ta contenera g 0.0GJ67 di :\lo per ogn i 
cm •, dopo 56 ore tli olellro/i-.i la soluzione richiede' a per l'ossidar.ione 
del mol ibdcno alla forma C!<:n raiPu\e J9JJ2 cm1 di svlur.ione ' 

40 
n di 

K.\l u04 per ogni cm1
, dopo 72 ore :11.00 e dopo SG ore 20. 14 cm 1 della 

stes.,:l !ifllu:doJH.'. 

Da questi dati si de •lnce facilmcnt~· che 11er os~idnre alla forma 
~l oO, un atomo di molibtleno si ricllit·dc,ano ri:-. ]lttlilamcnte 3.05-3.10 
e 3.13 C(JUivalenti di o~~h:eno. ossia che il moliWeno uella soluzione 
tarde è triralt·nt.; e che nelle cont!Jzioni qui scelte la riduzione non 
supera scm.ibilmente quesiti Jimit('. 

I.a stessa soluzione fatta dil·eutar rossa con una corrente di acido 
clorid rico ga:,:soso fu titolata con permanganato e si trol·ò che J cm' 
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di essa eorrisr10ndevn n 19,05 cm• di Jlermang-nnato '1 11 n, e tbt 
quindi per l'ossidazione di l atomo di molibdeuo sono newuri U;, 
equiralenti di ossigeno. 

Questo sembro sufficiente per dedurre che le due soluzioni ftrde e 
rllssa eontengono il molibdono nella stessa fornm di ossiduione, IDI 
in due stati dinrsi, !)llragonabili forse a quelli del cromo nelle S(lu· 
zion i verde e \'ioletta del tricloruro (1). 

t,n solu ~iono rossa orBpornta n bngno·marin lascia un residuo l.oniM 
amorfo solubile in acqua od in alcool, dando una solu:dono rossa,(be 
ha le stesse JITOprietà de lla primiti\'a. T.a~cinta in1'Cte cvaporaruu~ 
l'acido solforieo, !p1esta soluzione dà un resid uo bruno a strui111n 
cristallina e doliquesecnte, che non fu nncorn studinto. 

f,a soluzione manifesta proprietà riducen ti, dando eloruro memu~ 
dai sali mercurici, 11recipitando il cloruro ramoso dalle sohn:i-oi 
ramicbe mentre essa diventa azzurra; in questo caso a caldo si forma 
un precipitato Lruno. 

L'acido nitrico o l'atlllln ossigenata l'ossidano facilmente. 
La rea:done clte si è studiata Jliù d;~ppresso allo scopo di emUe­

riu:are il composto disciolto, è la forma~ione di sali dop~i cristal.liJ:· 
zati, che si oHen~ono O\RJ}Ornndo la soluziOIJO rossa COl clorun dJ 
potassio, rubidio, cesio cd ammonio o facendo po~re una tl~rrent~~ 
fl CI gassoso nella soluzione 111olibdica ridotta, addizionata de1 suddfrti 
cloruri e tonl'enicntemente concentrala. 

L'analisi ha dimostralo che questi sali souo J>Crfellamente a01l~ 
a quelli del CrCJ , coi cloruri alcalini. Si sono potuti idenhfic.artl 
sali K, Mo Cl,; ltb, llo Cl, 11,0; Cs, i\! o Cl~ 1-1,0 c (NII,) • .\I o?l~ .. n,o. 

La somiglian~.n dolio prOJltietà delle solu~ioni di questi~~~ e01 

quelle della sol uzione rossa ottenuta por riduzione di quella d1Mo~ 
in acido cloridrico, sembrano dunque dimostrare, d'accordo wn 1.1 

titolazione con permanganato, che questa soluzione non è afiro tM 
la soluzione cloridrica del tricloruro di molibdeno, già ottenuto 16 

Tia secca da Berzclius e quindi studiato dal Blomstrand, rhP ne dfltt· 
minO la formula. 

~ritnr.e elfgllitcl ton una solution& al IO '/~ ~i molibdalo •m:::; 
acido 10lforico al 80 1

/ 1 ri1ultòche la ridozione eldtroht•c•, latta nellttoribb-

~~0o~t~~0u0~' q~~~: ::e0!:~~~~~ul~al:n:~7~o~u;l:~~ ,!~~: ~~~~d::t.( il _.. 
dtoo 6 dtll& torma trivalenkl. 

&VLLJ. RlllllllOS'I! ILITTJ!OUTICJ., I!CC. 

"'' La ~stanza rosso-scura amorfa cl1e si otlicue per ar.ioue dt'll'idro· 
geno a 251}1 su l peut.acloruro di molibdeno non è solubile nè nel­
l'acJtua nè ue;li acidi. S::~rà intNe:;:;aoto reJere se dalla soluzivne 
prep:arata elettroliticamente si pvlranuo ottenere gli idrati corrispon­
dl'nti a quelli del cloruro cromico, 

Metodi anaUticJ, 

Per do~sre il cloro nei sali tlOJIJii ricottlati si ossida1·a anzitullo il 
molibdeno J•Cr azione dcll'aC(JUa 06sigenata al 2-3 • 

0 
sulla solu?:ione 

del sale da analinare, rt'~a fJre~edentemente amrnohiaeale. A que~oto 
modo si Jllh·SOno rvitare le fJerolilt< di doro che si \'erificauo facil­
mente CjUBJJdo si fa l'oS:sidazione in !IO!uziont' neutra od acida, Era 
poi, CO/Ile ll noto, neees~ario eliminare il molibdeno J•fr erilue cJ1e rol 
cloruro precipiti pure il molibdato di argento. 

A IJuesto scopo si separa m il solfuro di molibdeno aeidifiundo con 
JJ,SO, diluito la soluzione anunoniarale tratrala a caldo et1n solfuro 
d'ammonio giallo. Il precipitato rareollo, !arato e raleinalo renha 
pesato allo stato di .\lo 01• Dalla ~oluzione filtrata ~i eliminara l'idro· 
geno solforato con una correntr di anidride tarboniea e le ultime 
lracee facendo bollire a ricadere il liquido adùizif·Dal(• di u11 fiO' d'acido 
nilrico, serondo il metodo già indiuto da Lirchti e Kem

1
e (J). 

li cloruro 11'argento precipitato dalla soluzione CCI!il preJ•Irata tra 
perfettamente bianco. 

Anche per la determinazione degli aluli si pretipila,·a ilmolihdeno 
allo stato di solfuro dalla soluzione precf:denlemente os~idata con 
mw. o H, 0,. In fJUeslo caso si dimostrò perallro più C0/11'eJJiente 
Jlreeipilare il molil>deno per azione dell'idrogeno solrorato sulla solu­
r.ione o~sidata e contenente 3·4 11 '11 di acido cloridrico Jit,ero. La J•re­
cipilazione ò completa ed il r<olfuro si depo~ila bene ~e l'i ra r·a~sare 
una corrente lenta di H,S nel liquido scalda to a 50-000. 

l1~ Jltecipitazione del solfuro dalla solurione arida l1a il ranla~gio 
di eliminare l'incon1'eniente di do1'er SCieriare una fortisJ.ima quEn· 
~ilA di sali d'ammonio, che si ottengono sem11te quando si precipita 
11 sol furo dalla soluzione alcalina. stante il forte eccesso di solfuro 
~necessario perchè la precipitazione sia com!Jleta. 

{l) .An11. du Oherni~. IG9, pag. 3UJ. 
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11 residuo l.ltlanuto J~r anpbrazionP delta soluzione acidi, •la tw 
era stato S!:Jiam to il solfuro, 1eniH1. tm!lato con qualche gotfia di 
soJruw d'amrnonio e tli IJ CI I•Pr flT• ·cipitnn• Il' tratet> di uwtit.dtto 
6 ,·entnalmentepresenti,lnsnluzinneliltrnta,enil·anuol·arnen tetim1 
n secco e nel resi4uo, Jeggurru f:'n t ~J rnlcinutn, J~r eliminare i ~li at.­
moniaenli, e ri tlisciolto in IICIJUa, si tlo~aiHIIO gli altnli coi N.tti1i llll'­

tod i. P~:r la deterwinnzione •l t> gli all'n li bi t•ra anche tentato di elimi· 
unre dalla soln'l.ion~: il IIIOli!Jdt••w col 111etodo eleltrolitko JIT!J fiO~toda 
Lily·Ga1·it Kolluk e Ji: ,Jgar Smith (l) mn Cl'SCndo~i co~l iniUoJtrl· 
'l.ion i ottenute J)tlri'Outurlli di molihdPno ~uperiori tlel 0.5 °.'

0 
ciru al 

l'nlore reale, c'tlrn n ttmt•re cho tol •nolihdj'JIO rv~~ero f1Ure J•retiJ·iiali 
degli nlcali. 

J/ammoniaca fu olo~ata 1'01116 !\] ~oJitiJ dnpo ;'\ \'t•rla S J.V~tala Wl 
.NaOII d<~lln ~oluzione ,J{'IIR so-.tauu. 

Sale di potassio K1 Mo Cl,. 

Que~to ~aie si preJf:'I.Tù da Jlrirna conctmtrnndo la S(lluzi~ne di tr.· 
cloruro di IJwlih•IPuo n laguo·nmria lindu· aH .. ~t rn~gnwlo la C•t.­
Cfnlrazione di rirra 30 °, 0 di )lo Cl 1 : n !J.j CIIJ 1 di questa ~lo1:·1nt !l 
aggiunsero I<XJ l"IJI

1 di utm ~nluzi•me :ti ti" 0 di_KCI_ e si couc~tl~ 
ancora a Laguo-maria fino n•l iut•iJfh•ute tn~t;J]hz7aZIOIJ(' . L_a.<(JJ~;<; 

eTR JIOrare a fn•1Mu sull'al"iJu ~otrorico IJIItSh> liltuido. uon ~~ dtJ~· 

In ranu che cri!-.la Ili •li t lurn r•• pota~sico. mf·ntrt• ~a turando Il ~· '"" 
'I.ÌOJII' con :~cido clnridril'o ga~~o!'o e S('Cfn ~>i ottent-13 1111 abbu~dntt 
precipitato cosliluit11 di IIÌ(rol•• ~qunrul'\te ro~;L 

Oalln soluzione cloridrica di •rursti cri-.taltiui Jlrtd]'it~.Jierutnra· 
ziono con acido cloridrku g:t.!'~n~o. nnn Joherc cristallina J•Urf ti~ 
rhe filtrata alla JtOIIIJta e ln~atn con acido cloridrico conuutnto 
alcool fu serrata ij\1 cakt·. 1/onalisi diuw~ l rU che qu~to ~a!P to~\to 
uen~ solo mohbMno. duro t' J•ota~sio ed iu prop_or~itoni tali ti~ l~ 
un alumo di molitxlerw rnno prt·s,.nti li.2!-) atom1 dr cloro e 3 .• ~ 

l'''ta~io. . dKU 
Si l rn tta~a dunque pro! ahiluu·nh• d t• l ~al•• K1 l lo Cl, uu~urv 1 

Quelito ~ah~ unito ad allrt• JtOrziuui otll•nule 111 modo ~imilt fu .... 

( l ) l.oeocilato. 

lll'l.l..l xwr:zro.\1: El.maounc.l, ECc. 

nmente disi'iolto in ari•! o (')Qritlrico al f., • 
0 

in mO<Io da lHrf1 
111

m 
soJuziOIIQ a] fj()l o• 

Un 111etA di ~JUt.~lll solnzi<~ne ~i ottenne Jlt•r aziQI16lltll'ari•lo cluri· 
drico gassoso 1111 ~!Jhondanl!• J'Tt:tipilato cJu• S6f>lr&IO dal /itplio!~t C 

lauto C<HJ poro Rt'Jdt~ tlori•lnco diluilo e C(lll una svluzitmt• diluita tll 
acido doriilric•J in &!cuoi n! (:Q O 0 cir,a, e lìnal111ent(l ron alcool a~SO· 
luto ed AbCiu.(:'nlo Ira rnrla Rlcu a~petio omogl:lltO t·Ùl'rn r(lrlllnlo di 
t_ri~lallini r•·~a YÌI'O un po' 1 iola. l dali ,J,•IIf! auali~i ~otto riJmrta li 
SI rifori~couo a quest•J tOitlfJO!o.lu. 

l/altra rnolà dolla solution~: nl i){J% fu la~~iata M&ponrtt bull'atido 
Stl!rorico nella SJlt'raru:a di ott••twre dr.i tristalli J>iù grandi 

1
Jrl ~;alt', 

ma aurhe _IJilt'Stn roHa non si ~l'par•ì the del doruro di Jffil-lh~io mi .. to 
a J)Qclri cnstallini ro .. ~i. 

Per tn·ariOratione n h;'lg'IJ•J·maria l'o/ "PJiara pure il ~al~> dopJ•Ìo ma non in 
forma cosi o111•1g••ut>a com~> J••·r ~aturaT.iuut• C'MI addo rloridriro ~:. 5 ~0~(). 1 /anali~i •lei ~alt• I)Opra d br ritto Ira dai•J i l'l'J!"lleuti ril'ltlhilti: 

1) 0,40.J3g di ~<~Stauza l1aJmo dato 0,1387 g -lii .\io o,,. fJ.SIO"l g 
di A~.:" Cl: 

2J 0,:)22t g di sv .. tnnza lwm10 daiu 0.1776 g di !lo o, P 0,'•>91:1 g 
di K,PtCI,: 

o~ sia in l 00 parti: 

l! o ('l K 
'l'roi'OLQ l ~~ :~:~~~ 49.16 

27,47 
('aleolato l 

22,53 ·19,93 per lloCJ, K, l 21.:J5 

. Il r~lorc uu po' b:~sso •lj•Jin J>ercentunlc dr! l'loro i1 do,·uto alla 
1
l(lr· 

dlla, gtA o~sPn•ata in llitri rasi. <jUaudo ~i h•tJii•, come qui, di ••linriJlnrH 
le ultunr> traete di II,S .:-on acqua (l~ .. ic:1·nata. iu1e1·e di q-guirr il 
m•·toJo c-onsiglialo da Litehtl f' J\('IIIJ'C. 

Salo di rubidio ;\lo CJ,Hl11 • H,11. 

/Ja S<JJU~:ione f<1"11 •li Clt•ruro tli JIIO!ih,Jrmo fu I.'OIJCf'Utrala fiurht! 
Wn~f'~en 15° 0 eirca di mnlib-ltono," I:Jrm 1 di qul'-.ta ~··lur.iune furor10 
addtziOnati di 40 di una ~u]uzit•DI' al IS '/o di H/,(;J. Si fomam,,o 
tostodPi etilìiallini rosa 1• 1/('r r(our•·utruiunt> a ba~:uo·matia JillQ a 
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nlll là \'Oiu mu ~i for 111arouo dt>llf' cro~tl' cri!ilnlline 11i rtJ]ort~ n>:-;.> 
umttone \"Ì\'O, che ll\\'ate cuu m:ido clori•lriro dilui to e ron alcool. e 
sect·nt(' su calce co~ti tuiscono il sale l", di eui ;.o1w clati più ~Wtto i 
ri ~ nltat i de\ l'nuntisi . 

]1a st··~~a cO lll ]l"-~izion(' aHml puro il ~ali· Il", •JunnturH!tte 1li ISJ>tllo 
di\·arso e do•' in JIOh'en• eri,tallina lìni,~ima di NIMtl ros.1 mttl.,nt 
sbindit•1, ollc• nuto t'er RJ;t:"innta •li IO cm' di una ~oluzimJe al aa• • ~i 
Jlb 01 a 3 ) cm1 1\t1]]a solur.iouo •li •·loruro 1li molihdeuo l'lllllfirH·nte i'·• 
1ti rnoliiHitmo o :-atu ra di II CI. 

A fr,• lti.Ci n•m prccÌ]lÌ(a c ho e!Hruro di ruhidio, ma ljralilan•lo al.lago · 
maria si forma il :~aie doppio tltlll'aspetto SO]•ra indicato. !,a ]«~hrrt 
c ri ~tallina otl l'lmto. lanl ta piìt l'olt•! con alcoul diluit'J con ~,\uzim 
ac•]unsa di !ICI al ,j "/0 o lìualmonto con nlrool assol uìt), fu ~·-Gtal& 
su calce. 

l so>gu••nt i •IHi ,]i :llcuno tlotermiua?.ioni ljll:tntilali'l'e dimostrai» 
ehe iii tratl:na nei dtlll casi 1ll'l sale )lo Cl~ H h,. 11,0. 

Sale L 

l) O,G!i!l2 g di sostanr.n h:mno tlatQ 0.211 1 g di )lo01 e I.OS9'1g 
di ,\ gCJ: 

2) O,i otjQ g •lieùero 0.225:3 g tli .\[o 0 1 : 

3) O. IO:JH g Jie•l1• ro 11.2326 g di ll b, So,. 

&de IL 

l) 0,52:J(I g tl i sostan1.a die•lr•ro 0.6.}00 f.! di Rb, P t Cl,: 
2) 1,0i:l3 g hnn no dato 0,3:~70 {; )[oOI: 
3) ù.700b g ùiedoro 0.2190 g di .\lo<Jl e l.OSbO g di Ag Cl: 

Ossia in 100 parti: .\lo Cl Hb 

l Il 21.03 3S.JO .
1 

Snlt• fo 2) 21.2':> 
/3) -

'l' t~nn lo ! l) -

l Sale IJo \!) 20,05 
3) 20,8:! 

.\l etlia 21.02 
Cal colato 

Jll: r ,,lo Cl s Rh, ll10 20,75 

38,2::> 
s,,34 

38,31 

3G.71 
3G,SI 

SG,Sil 

3G,91 

457 

;\ nello IJUC1to salo fu Jlrr.parat<J tratl:tndo l'Oli 2 1; di tlornro di 
cesio in soluzione conr~<~Jtrata 5 rm ridia ~olu:>:ionP ro~~a di cloruro 
di molibdNw che eontant'm il i~,, •li m••lil•dflll•. 

Il JlrOeipitato cristallinu, to_,to formato·i, aum•·nt•• rwr P'l'aJKITni.ÌOilO 
a bagno-rnnria, fu !iPp:trato 1lalla ~olu1.ione 1• lanJto ri]lt•lutamrull• r!IU 
aeitlo cloridrico diluil••. co11 solur.iorr•• ar•ruv.~o-;ilrooli~a J'llre tliluit:l 
di 3cHo clori•lrieo e con alcool a~sulut,J, qui11Ji ~··rcat•J ira ~.arta. 
Qu!'sto sale f• •li ce~io a nora ao;!•dto tri•t111ino <tffi<JI{•·nPO ,.,] •·ra rol••r 
rosa \'il•o h•ne]~_•nto llll /"''al 'l'iola. !Jallll ar•JU~ ma;lri di •Jue.~t'' com­
post{) a,J,Jir.i•matcdi 11'11l

1 oli solu1.iOn1· m••liiJdira e di uu pr/ d'alet•ol 
si ottenne fli'r 8\'0ljlrJrar.ione il s:iln if" rhe Jarat., (•rl a•riugato CI•Jue 
il preetdenlt· .,j presr-utara in forma •li J>Oh'flrù fiui!->ima ai~tallin:t 
TOS&JiaJiidn 

Una polrf'I'P crisbllinn anr.r,ra pii! •oltilr. e :-imilf1 alla preced1·ut~>, 
si ottenne aggiuugendo a,) rru 1 d eli:~. ~vluzionP rnolibdic:1 ro••a e ~a tura 
di acido l'loridrieo gassQ,u, 2 g di clorruro di cbio !<dolti in jl(•ra 
acqua. Questo filo salt>, la.ato e·l a•riucatt• ~om•: di ~olilr•. fn J•ure 
analizzato o 1110~lrò di 3\'••re la ~lf'.-.·1 r•llnJ•O•izione ,lf.t:"ti altri due. 

l ) 0,70;)1 g del ~allll di Cs tlirrl!'ro ù.I~O g ,fj .\lrJ0
1 

e 0,'8i5 g 
di AgCI: 

2) O,.j!J!).f g del Il• •aie hauno d:110 0.1 48.) g di .\lu0
1 

e O,f18(1 l g 
di C'~, PlCI(: 

3) 0,7il !l g del ~aie llr·> tlie·lero n.W!9 C'di .\lo0
1 

e 0.9S':->0 g 
di AgCI; -

Ossia in 100 parti: 
.\11_1 Ci Cs 

\ Saio T• li.4G 131.l2) 
'l' ro1'Rt/J . Sale Il• 17,3!) 4!1 .• )9 /~aie !H• 17.-13 3i,GS 

Caleolnto 
per ll oCI,Cs, JJ ,o 17.23 :ll,.-,2 17,71 

Parmi i utl'rt'•Slnl~> rie<JrrlnrtJ dwJniiPari]Ue rua·lri del/l• e IJ Jo salf', 
dOjlO a1·er R'-."ldunto un 110' di soluzione di cloruro ,Ji moliiJdi'n•l si 
separò con una furt.c corrente di Ilrt ga;;.~o~o. una ''··~tan:>:a cri~tal· 
lina quasi nero. solubilo iu rrJ~so nt•ll'ac•1ua e uell'alruol: que~ta su-
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sta n :m non fu nnrora studiata, ma si o!Ssen-ò dle in ecrltt eondizlrJni ~i 
form a un com1111SltJ di si mil e a'! pNt!.) nnciJe llalln acttU't JU&~ri d~! ule 
di JIOiassio. Potrt> bl10 darsi che fJ UCsti fl:tli IH·ri contoucjo,_sero il tloruro 
akalino e quello di moli bdono In un raJlporto dilwso da rtnello riPi sali 
mssi. Corn·iene notare che il triclorurodi cmrno('IJI rlorurodi r{ ... ÌtJdl 

anche uu sale rloJlpio t'Orde, U\'Cnlo In forJUultt Cr Cl,. Cs Cl. 4 11,0. 

Salo d 'nmmonl o MoCI,(N I1,)1 . ll,!l. 

Se si tratta la sulu1. ione ros~a di cloruro ,Ji rnrJiil"leno con fi,Jrnro 
d'ammonio si otteugHuo IJUre J!E'T evnporazioue n l'aldo o r~e r s,tura· 
zione con JI CI gas~oso dei prt>eipitnti crist.'lllini in squamett~> 011 in 
pohor~J fi nnlli coloro mriantednl rosso lrl!\ttlJilO al rosa lan!tui~o.ll a 
i n fJU!·sto m01lo si fo rmano JlroiJ.tbilmcnlo miscugli in dherse J!fOJIOr· 
zioni dei sa li l loCI,(Xll1) 1 e l lo011 (N11, )1 .ll,O, como s~rnbr•·tel,~ro 
dimostrare i seguenti dati analitici che dànno i t•nlori limitati dtl!t 
)JJreentunlitrovate. 

In 100 Jlarti di Mstanzn: 
.\lo 

'f'tO\'aiO . 

Cnlrolato 
1ln 27,65 a 2G.GS 

per .\loCI .fN I/ 1), 11 ,0. 
J•er l loCI,(Nil ,)1 • 

29,aa 
20,45 

Cl NH, 
12,8-13.37 

II ,()J 
1 4.9~ 

Se pe rò si satu ra tli acido cloridriC11 ga~sn~o In S()]uzione roN ~i 
cloru ro di •noli iJde no, di frcsr.Q ridotta ula si l'Oncentra a bagno-rn•~ 
in modo che un em• contenga g 0,3 di .\lo, e si aggiunge pl't ogoJ 
cm• 1li essa 0,5 g di Nll 1 Gl in solu~iono conumtrnta si ottiene uo 
Jlreci],ila t.o eh ~ aurnen tlt ancora JtCr Ct'apornziono a IJagno.·rnar~a. t4 

J,a S'lslanza cosi ottenuta, soJiarata dalle arqua madn, !anta . 
asciugata come si disse per i ~nli sopm descritti, è una l~o~rere. w· 
stnllina rosSQ malttJne 1·h·o 'Ici tutto ~imile nl saltt /"di ruiJidJo •. b.ana· 
lisi dimostrO che questo sale lm la siC::i>SR compo:~izione di IJuelh di R/1. 
0 

di ~~~0,7677 g di sostanza han no dalo l ,0.)96 g di cloroJIIRtinalo d'a~ 
monio, l'ammoniaca fu calcolata col cocttìcientc dato dal 'l'read11ell (l), 

{l ) T R"AIJl.,.r,-., .A 11 1J /ylitclle Ollt~~lie, Il IJand, 2• edit., pag. ~ ::.. 

2) O,GGlO g di liO~lauza dù·dero 0,29J;j g di l fo0
1 

e 1,4589 g 
di ;\ gCI; 

8) (), l!JZO g di.ed~>ro 0,2/Gl. g di .\lo0
1 

o l,Q7!J.j g rli .~\ gCJ; 
41 0,4')':)2 g dJ IO~llu7.a •lle•lflr<J 0,21JJ g rli Mon, e l ,OG7G g 

di ~~ g('l: 

5) 0,'>~ 1 2!J l{ di ~Wnza dir•,Jf·ro tanta aJrUn()nJaea evrri!!pOndrute 
a em'.i(J,20 1Ji NafJII' ,.,r1. o .. 1ia g(J,fYJ{i7 J4 di ~1 1 ,. 

o~~ia in JIJO parli: 

·'''' Ci su. 
l) 

11,19 l 2) 29,27 51,14 
Trol'IIO a) 2!1.2') ;}1,2.:; 

14) 2!.1.2~ .jJ,I/7 
5} II,IG 
llrdia 29,2G ,'jJ.J;j ll,/7 Calrolato 

per MoCI,(X II .J,.II/l 29.33 .)1,/J I I,QI 

Propr ie tà doJ c loru r i doppi del tr lclorur o di molibdon o 
coi clor ur i a lcalin i. 

l sali fJUi rirorolali ~r·mbrano dan• tutti Il' mf'dr·~irne rr·uioni. Si 
tlifl'er~nziBnoSJ!Crialmtnlr· tra Jr.ro Jrrr la dirr-~a ~>rrlu11 ilitit in arqua; 
men tre iufalli i sali di potas~io ~~ rl'ornm .. nio sono solubilis .. imi aut11e 
:r freddo. dando soluzioni intén~:unent~< rulorat~? in ro~~o, qufllo rJi 
rnbidio lJ poco solubile e qw•llo di ce~io ancora rrh·no. In alcool ed 
otcro sono l!ensibilrnuntl' irr~olulrili. 

J.osoluzion i arquosepiil raJJiflani('IJtcarai<IIJcltP a fn1No !-i "t'Oill · 
JIOogono, hanno reazione adda, direnlauo IJrunr. ~i inlurbidauo e dàuno 
un Jlr6CÌJ1ilato bruno. /,o soluzioui di qtll',.,ti ~ali in JJCI, I/

1
S0

1 
e 

Cll ,COOJJ rliluiti, sono as-ai J•Ììl !ilahili dellt· acqm·~tt. 
N•·ll'aciclo solforico concentrato fJUhh .;ali si ~rio! ~tono dando n caldo 

snlu zioui di un b<•/ 1·erde srlll•raldo, I'Om•• ~dit Pra stato o:-~ena to Jl(' r 
la SIJ/nzione m )lo Cl, in Il, So, eonrentrato. 

Nelle !oluzioni di qtu·sti ~:rli, i sali d'os~idulo di merrurio dllnno un 
wedpihto binnco1'0lurninoso: l'Onactttato,Ji l'iomho '-i forma ]JUtCUII 
prf!eir,itato \'Q/ umino~Q rosa t•hiaro dii' Jlllr ri~calrlamt:nto dire n la bruno. 
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11 solfato di rnmo colom in bleu CJtUJsto solu1.ioni. wentre ~i f~nu 
un Jlrt~dpitato gri~:du·hrucm, che a calrlo ~~ sl'io,t:;lit> clant!11 un h•tuilo 
giatlo·n:•r,Jnstro da rui riproritli ta pt>r rniTml1lamrnto. 

l/acetato od il nitmto 11'argontc' prtldpitano dalle :.oluzirJili mtid~t 
o solforicho, nnzichil il cloruro d'an;ento, un compo!'oln Yoluminf --u bian· 
caslru cho tplllsi istnulnncnmonto di\·ontn bruno·ros..,astro. 

Queste rùnzioni coi ~nli rloi ru••lrllli pt~snnti semlrranu dim•,straretbe 
in (l!lO.ilù soluzi•}ni tJ~is t1m1J degli anioni comples~i, comuni 1 tolti 
questi sali doppi. 

l/ammoniaca tlà un precipitato bruno dalle loro ~oluzioni. ma,... 
n caldo dalla ~oluziono tlt·l salo tli potn~sio . . \n ciJo l'itlrat.o di~~ 
SCOillJIOne n frèddo thsai llll·no facilrnentu le sulu1.ioni di K,llo('J,rU 
non ljUI'IIo •legli altri :;ati. Dopo pr.!cipitazione 'on gl i id rati alealini 
restanti in soluziotH.l trncco di rnulih•l<>no. 

Il solfuro •l 'arr11nonio non dà alcun precipitato, ma Jler atidif.eo­
?.ionecon acidi tliluili o per trattamento diretto con JI,S JtrCfiJ·ilauD 
solfuro nero. 

Gli o~shlanti s··olorano qu esto soluzioni. ma ~c si adoperano IJUtL· 
tità di H10, o IIX01 insuOicienti per l'u.~si•l:lzione COIII]'lfta. ~i,.,. 
sono ossorraro nell'ordine in ren;o le stes~e colorazioni che ~i WM 
prodotto nella riduzione della sohll':ioue di anidri•lo n.JOiitJ;lica .. 

'l'itnlan1lo con permanganato lo solu?.ioni di ttuesll sa h, arrde_ , ... r 
II,Sn, diluilo, si o~sona unrr colorazione bruna che diveuta pt•i grall~ 
semtJrO f'iìr palli,Ja lindrt~ la StJiuziono si seolora eom t•lrlarnente. ~~ 
modo che il principill d!.Jhr colorazione r(tssa è molto netto. A!rnte 
pro1'0 fallo sul sale t) i pelassi o bR n no dimostrato però ehc ~~ ad~r~n. 
J»fr l'ossitla..:ionc, pii1 perru:rngannto di quonto ~a rebbe IIW!.-.-anot!V 
ritRruentc JH.:r trasrorrnarc il molibdcno tri· in csRnilante._ Sem1r~ 
quindi che la reazione non si presti per •lo~are il moliiJdruo Jn qut!-li 
eompo~ti. Qualche goccia di cloruro ferrico colora in azzurro le_ ~olu· 
zioui a•~quose di ljUC~ti sali t) i molibdr.no. !l ferricianuro poln~r~o di 
una colornzionc ros~t-bruna inten~issirna. Il cloridra to di idr~1,;si/t1f.· 
rni na agisco pure corno ossidante e dà a caltlo una reazione riuuD 
produzi,me di gas, mentre la soluzione dil·onta giallo·rcrdhlra l' 't 
evaporazione IJLStiu pre..:ipitaro dci cristalli \'enl r, for.-o ~l oOC!slt• 
{Kioson}. ~ 

li eomple ... so dci falli sopra esposti permetto di conc!ud_ere_t eJZ 
riduzione elettrol itica di una soluziouo di anidride nrohbdJca ' 0 ati 

lll'J.t.t hll!l"Z/rJ:>J'; '-II:THIOIIJIC.l, H'C. 
-Hil 

el•Jritlriro 11 cont :Jtto di un f'alodo di rnerrurio o t'IJJJ dt~JJ.~ilil di cor­
renla ,jj l o 2 I!.UIJII•f•· J'f!r rlm' ~i ottiuJw fadlmr·ut,. una ~olu1.iont• di 
tril'lorur" •li uwlif,J••n_o. Ciu prt•iiontl!. il l'llll la!-'r; io t!i J•Oh.·r s!udiam 
ml"glro le proJltiiJ~!l '~' 't_o_e~to trirloruru, il IJUBII•, Jtn·par;Jio f~t~r ria 
1>0CCa 1101~ JIIIÒ. :;eroglwr~Jrnalterntll. IIIIJ! Jre i !:-ali duJ111i ~o 11 ra ~!•·scritt i 
mettmru 111 end••nza IJUOH• r:nalh~ie tra il moliild1·uo eli il rrt•mo. 
Il trid~ruro di IJI.JI"~t'ultim~ dll iu fatti coi rkruri eh ji{JIA,~lo, ruMt!io, 
auunonro,rnagnes10 c benllro dci !<ali dOJ•lJÌ dPl liJ IO CrCJ

1
2MCI.lJ

1
0 

dt•ll11 ste~~a f•mna, eioo d1-i ~ah •IOJ•J•i d~·! .\foCI, ((lÌ rlt>ruri di W
1
• Cs. 

e ~~~~~ ~'J flra d~·~eritli. Si roJw~cow• andw i Ouoruri dopJ1i t!i erùrno 
"dJ Jkllassio e t!i trumo el auun,,nio della forum {'rFJ JJ del tutto 
simili al lf•JCJ, K. fJitf•! ,J,.,erittlJ iu 'JIH·.~In lrl<'lnOria. Be~~·tius rirorda 
an.·ho di avor ottenuto il sale di rrumo f'rCI

1
.3KClJ,erfetl.

1
ml'nle 

corrispowlent~ a IJIIl'll•l di molil~ltM. 
Da O!i~Onazi,mi fatte in qu•·-~to ltti•Jro e da espPrit'IIZf' in corso si 

JH!ò ancbe lif~+lrore clw la riduzione l'!l-'tlrvliti•·a ,fell'adt!o moli1
11
Jico 

metta in h1co lii!O\'Ì fatti relatiri ai gra•li inferiori d'~~~-~idazivJlfo ,fel 
molibdrno. 

Al prof. Jl iolali c hP mi ~uQ"gt'rt l'idu di qu,,.te rirPrdw, mi ~ ro~.a 
gra•lita jHier c,prirn.•re anrlu· IJUÌ la mia più sentita rieono~re117,a J•er 
i suoi premurosi con~igli e J>Cr il ulido aìut<1 J•n·~tatllmi. 

A. C'nu.Es•JTTJ. 



48.- Solll lto:r.Jone tll mezzo nel r:nmpl lllll.g'JICtl tl.- Una que­
stiono importante è la !:i"guente: f: po~iiJi!e s<ostiluire n un campo 
magnetir:o, O\'O il \'nlor\! di k 1·arin da corpo a coq10, o anche da 
punto a tmnto Pf'T i materiali magnetiri, sostituire doè un cam1-t 
magnetico in cui k a~IJia 1111 1111ore costante k. (per est.ompio oria o 
Yuoto) senza che la intensità tlul campo cambi dai 1·alori cl1e ha o•l 
cam1w originario, con l'aggiunta, ben inle.so, di altre mns.:>e magnt· 
tiche r1 quelle esislenti1 

Anzitutto è da ossena r::;i che In (IIH:stione è Jturamenle tt<orita, e 
che non potrà eseguirsi Jlraticamente, JICrcliè il impo~sibile stou 
impiego di materiale magnetico a\'Ort! delle mas~•· magnetiche in m..Jo 
da formare un ca nlJIO. SuJJponinmo a1l ogni mo.!o ehe sia possJioile 
CAmbiare la materia powlf'rabile d•o eo:;lituisce il Calll llO magneli't 
con altra umleria nn•nte il eoefliciente k. .. senza alterare per nulla la 
dislribuzione delle ma!\Sc magnetic he esistenti; dico che ~ possibile 
di assegnare una tlistribuziono di masse magnetiche SU JfJlletiTe, che 
unitnmonte allo rna.sso ,·ere nrecJ;i')tenti, riproducano mlmcuooreil 
coollici11nte è k. il campo f'rimiti\·o. 

~'aremo Jlrirna il cnleolo JICr lu densità a ,·olurne, indi per le dtL· 
sità supcrtì cin li. 

La densità appa rento a \'Oiume, somma di t1uclla rerfl e di qu~Ua 
tiUizin da aggiungere, sarà espressa secondo la notnzione dei l'ellori da 

CUII'It:Ltnll/tiEJUO"Irfi(.:J 

e Ja •JCIJSÌl.~ l'('r:l i• éSJtTI•,~n. da 

Ora si ha: 
l=•liv (k )· 

1. -=dii (~~)= l- dir ( .!::.) +...!::_ \'k 
l'fl.'• ~ l. -l:d· -l>rk k. 

nefJa(JUalei12-tt>nuine •• ilJfro•l(ltto sralar•• dei tluerelt<oriJ::... 
d ~ 

e 7:: • c ~arà JHhitivo o m·gath·u, ~CC(Indo eh, la direzio1Je della foT?a 

o.dello !f'(lst.1nw'.'t•J, e qu~ofla seG<JndtJI'Ui :-i ha ilrua:.,imo inrremf'nto 
dJ k fanno ~ra d1 loro uo angvlo aruto O(.lfour~ ottuso. 

Se .n?J! s• l'UtJ!e rieorrere alla nol4zion, dci rPttori, si indichino 
con .x\ Z lu COmJXHJIJuti •lf·l eampo f' ,,aralie/e a 3 a ... ~i orttJgooali 
~;r:~~eo;;rna tlel u• Hl la den::~Jta apflllr•·nt~: del nurJvo eamfiO ~arl 

, = (~+~ +dZ) l 
dr rly di :[;'[ 

jd.kk d.trk d.~k} 
=t---rii+ ---rTy + ~;4 l t 

l c1 (x ) 1 ( r ) ( z ) 1 '·=f'--.EL+~-;-~+ d M k 
d:r dy dz \ k. 

+ 1 .X~+ l~+~llk,l.. 
1-l r.kdr i'fkdy 4wktfzlk 

0~ il primo termini:• rappresenta la den~ità léTI f moliiJJJieata 

JlH k: ed il 2o rappresent.1 li J1punto il produtto scalare tlei due -rettori 

k e ~· La densità R rolume SUJiJiletira ~arà espres-a da 

,, ::::: '· - '· ::::: k ; k. ,, + k ~·. 
.La ~ensità apparente ~. eh.~ 1 i sani. in corrisJ>Ondenza della su per· 

~:le da separazione di duo coq1i (fig. 35) nel JJUOl'O campo ~arà tlata 

~.=.!h-~=~~-h~ 
·!:TI:, 41fk -hk, J,; hkl k. 
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m~ntra la tlnn~ità vt•rn è l''~Jtrt:~:;n secondo il n• -17 da 

ti. = -~~~1, - t~t . 
Oo<le Il\ det~:>ilà supplotim sarà t'SJire~~a da 

~~.= 11. -ti= .t~r, "'-;; k- t~A:; ~~ z '·· 
t:ho si potrà esprim•• re sim~ulicanwnto con 

·· = );~ 7/' 
F T intendendo eho JlN f:~ro lu sommatMi:a bisogua prcntlorei;;i:J~ttfo 

35), nega t ho se ~i anicina al_! a superfim·. eo~ 
se si allontana (fig. .ti •m la. llk rappresenta In dtffererna. fra 11 n 

:~r~ fin~l e k e il latore iniziale (k, opJ1Ure ktl 
1. '" r ti! l~tco ora che so su ogm punto del eamJ>O e 

su ogm su perficiC st soslllutsce alla matt~ 

attualo altrn rn alena per etu ti coeffiet;.~!~t~le 
ti \1\lore COSÌ31lle J. 'O CIÒ SI SU JIJIOllO 

k settza alterare le masse umgneltche del :~:~~ 
, 1 mdt st untnaJ;;tDI aggiUt~t: ~·:mog~~~~~ett Il 

Fig 3i.o tlensttà n volum~~~~~oe campo oCoulombtano ~he 
derhtt\ SUJ>erfiemle su pplotna 11•• nel 

1 1 
del campo precttleolt 

co.sl s1 fllrma, la forza auà tn ogm punto 1 \al or: a t \a m matenah uu 
Dtfattt potremo d11nostrare cho doJ~O s:~t~: 1 1:1n te le masse magct< 

1111'1.1.1) muco m cm ti CIJOHie •entc è ., o!\ ottenuta, '' camJIO f 
llehe su pplctlve, nella nuota dtspost7.tone e 

:-,odd1sra allo cond iZlOill dt equtltlmo. 
1 

quutd • è soddbfatt& h 

In prunu luogo esso anunet~e JIO\~~:~~:n~o luogo la denstU • fO< 
equa.zJone dt eq uthhrw lraste r:>a le d r Ila rela7.10IIC 
lume ap 11arente del llUO\O campo sod 15 8 a 

dirli' (Il 
1·= 4"k. 

che è l'equazione di equilibrio longitudinalo. 

CJ.JIP/ tU;TTliiCI E JIJ.I:Ilril!tiCI 

Per ogni suprrlìci11 di di~COJJtinuità si /m inreee: 

•.=F\4~-. F', 
(2) 

E t jUi potremo seguire un metodo di rngionarnr-nto analogo a 'l nello 
del n• 30, ma applicato all'iniWlSQ; immaginiamo cioè la massa 11, di· 
stribuito., anr.ichl> su una superficie, su urJ rvlume sotti lissimo diSJ.osto 
SPcon1Jo lasUJHlrfi cieesuddi,idiamoquestoin tanti stratorclliJiaralleli 
alla IIIPdesima (lìg. 22) cui si as~r·goa, Jl(lr unità di superficie di 
strato, una mas~ d . 11, data da 

t/. ti, == f~·ll"t'· (8) 

con che resta Ol'itlentemflnl,p soddi:sfatta ande la (2). Df<tl ro a: l'angolo 
clte la diroziom.• del campo ~· fa con quella della normale allo strato, 
la precedente dh·iene 

dt~=~ 
4d:. 

mentre d'altra Jlarte ntlra,·ersa!ldo lfl !'Irato la compon~:nte tangen­
ziale di J.' resta int·ariata, O'\~ia 

d.~, sen" ::=o. 

1/equuione di equilil.trio Langenziale 1/PIIo strali!rello 1: 

- Fsm a:rl.11.+d.& E'll2a: = o 
quella di equilibrio normale è 

p 
- ~· cosa: d. 11 +d.~ ros 2a:=o 

le quali è facile verificare che ~ono entramtoe soddisfatl~ identica· utente. 

Aduur,ue il rampo F' l! !alt>. d1r in tutto lo SJ•azio sod,Jio:fa alle 
toudizioni di equilibrio, e sarà quind i il tampo ,]i PlJUilibrio rea hnPnle 
C•isttJn to dopo fatte l•• sostituzioni; poirhè nellt> rondi1.ioui con!'ide· 
rate il campo di equ ilibrio non può l's'Ore rhe uno Folu; ti~. e'---endo 
k. costante, il campo deve essere quello c!Je riswmde alla formo/a di Coulomb. 

Uimane co-.1 dimo!<tr:1to che 1 I"J'Js .. ("jbilt immw1i11art i11 1111 cam]JO 
tmr'lttetiro qualrmque ort k raria, sostitu ito tm tneuo Ot'e k Ila tm 

1- LoRo,..,. T..,...,,. 



tr"; 

. . r tante k, mcw/olf'tlllo fi.~~r ft 1/Ut.~s,. m~UIII~litltt !'rtni· 
:;:~:;: a ~~~i solo occcn·r di a.fl.fJÌim!J' rt una diMnlm.ttOII~·d' ;u'';' 
rtW~ u:tirh(! SIIJl]Jfl'tirt, (ti/IlO tl SI.IJlCI/Ì~if' c/1t a I'Ollllltt,l.ll) U }1U~ 
A ~ tllza t:llt rrMi rdtrrrtltt lu ulinl~tlrt ,(, f rtwr~, 
<•~rc:'o rre JWrò suhito di os~t·nare che llf~i ti~IP rnmJ•I n_on .s"uo' ug~~th 

. f( O lll']lpLlrC )O J>TOliSIOIII0\611!:110111 •lelrntWJ, 
gli spostarnenh rn:u.;ne 

1 1
' 1 si ha uguaglianza nPlle inteu~iu di e le rom' e.;;tenw.nm .. uo · 

Cl\ Ili~::~ lo lfi•Jrema ha JH!ri\ graudi«. ... ima imporlan7.ll, i~ ~uant/lf'J,~ ]o!:r· 
JUI'?te. •li semplifie:Jre i 1'a]c:,,Ji, applicando la forrnola d t Coulomb aor~ 
11uando k \'Rria . 

l~ - So'llltndone di jJOrzlon l lirnlhll o tllm~zzo. ~Il [liil d.t!l·~ 
, . , orro limitare la so:.titur.iune ad una ,,~rZHH_Je dJ camprl hmJ_ 
\ Oito occ fi . S (f 36) l a sosiituzwJJil m que~to cuo H 

IlM da una su per JCIC • fa 'l~;alog~m~n~t! a ~lllllllo llreeedeut P, 1111:.1· 

taudo l'aggiunta delle ma~se su pplto_bu 11.1 

f 
S porzione di campo Ol<· si fa In sosh~umu. 

Solo occorre determin.are quale deu~Jil ~g.~ 
pletim occorrerà aggiungere sulla ~uptffit~t 

che delimita il I'Oiume OIC si effethm la~,t~ 
~ B tu zione. Suppongo perciò che .t~le SU ]~rfirJ:,. 

sia !JUCIIn che iJJizialmente ~m~era due l J: 

zioni di campo, ore i ('OefHc • ~ntl erano.\: l; 
e Sia in I]Ue~ta ~eCOIHil!. flOTZIOD_I' Ofe ffil" \ 

Fl ~~:. 36. ~oslituzioue di un nH:zzo ore Jl eoe CI~D,e 
c /.: . La densità '• che ~i douà sur,porre e~istere sulla su('fr u 
~arà dala da 

f' f',. 
~ = •brk.- 411"/;t 

e IJuella "i'en't che si ha nel campo primiti\'0 sarà 

f '. f', 
'·=,"f;fk-4.,.1:, 

onde quella che si donil aggiungPre è 

f'. f' . - L (E.- 1) '·='·-(J·= 4:rrk..-W-41fk k. 

r" llk '·=-wr:-· 

Hi7 

HiiMt•JHlo Colilf· nel uuuJ•·ro Jtrt•ct·•lf'nt•· rJ,,. f.' ,. 111.•~itiro ,
1
uando ~i 

allonhn:1 dalla SU J••·rfrrie con~idf'rata, w·gulirv quando si 111 1iciua, 
e J.k rnppros•·utn In diiTun·n~n fra i! l'alorc lìunlo o IJUf•lllt inh:i11l1· 
tlik. 

IJico ora dte C>~·guite r,. so,titu:domi 1lì miliNiuli, (' agl:"iuntn •li 
mas·(l mngnt·lkhe sona iurliral1·, il rampo F .s;Jrà anrMa ~ •IIIJ•tt di 
equilibrio nella nuora di~JI()siT.ione l'f1~l Ottf'nuta. 

fnfalti il camlJO V IIIIJUll·ltA JKJI~·mdall' •· lflliwli in og,,i r•unto snr:\ 
~"ddisf11lla la NJUaziont· di !'fjUilibri,, lra~n·r·alf·, t' ~~~ "g11i MIJ>~•rliri,. 
di diseontinuit,\ ]P rompunrnti t<uH:•·nt.iali ,J,.J 1"8/IJliO ilnlln dw· Jl:trli 
drlla SUJWrficil• ~ono ur;uali. 

Si o~s.·nwil Jt{li che nello ~par.io H. o1e i ma Ieri<~ li e !fo nu1~~,.. mR· 
gnctiche Simo rimaste irll·:triatfl,rni<lt·nll:mfnlt> f.'saràancoratatnJ!Odi 
e'tuiJil,rio, 

Sulla super/id,. S la tlensità "l'!l:lrcnto ~arll e:-.tJr··~~a 1lalla relazionf' 
sonasrrittaclwdàtJ. 

Anche fJUI ragioll:lll•l'l e('lll" nel numrro f'T•·r~d<·nh.· potrl'nw immn· 
ginaro sostituita alla mao;sa ,li~tribuila ~t·coud,, una ~ut,,.rfrci•·, una 
uguale ma..,~a di.:;tribuita su 1111 HliUIIIP sottili•!-iilllo •li~po~lo s• tvndo 
la superficie, che immagineremo t!il·i~o in tanti stralert'/li, ~u cui In 
massa 11er unità di SUIIt'tfrcie di !-.Irato •arà: 

("'" •) dc =d. --:j"trT / 

fOn eh(! rt.'~ta pur(l so•ldi~fatla la relazìo11f' e/w dà c.; si llH'à inoltre 
pertultolo t-lrnlll 

d(F >r11.:.) 

Le equa1.ioui di equilil1rio 1•er uno straltrel/n .-,ono: 
in st•nso tangenziale allo ~Irato 

-~'senafi(J +d ( p~:~~ 2:c)=•J 
in senso normale allo slrnto 

F' (p rvs 2«) - ~'cosad11, '-lr-k'dk+d ~ =o 

le quali sara nuo cntrnmbe it.lenli<:amtntf' ~·Jddi~fatte, rome si Jlllò fa· 
tilmf'JJte l'(l tifrcsre facend11 le OJillOtiune sostitur.iuni. 

Vinatmcnte nello .!:i pazio A :,i I'CIIrà in mot/o analogo a quello se-



guilo nel ll UtJit' CO precoden tC che F liO<IiiJsfn nlle CIJtd ìzioni Jj t-qqj. 
libriQ. 

Laotnle in tutto lo Sf!:'I7.ÌO tlliJll itìcatl) il C31UJH.) r so.ldi~ra alleNa· 
dizi·mi tli •. ,1ui iH•rio, e sarà 'luin•li il camt>\1 di equilibrio mh!ltLk 
e~ i , ten te , ptmhè ta le u mpo non può e,.,;.tr~ rhe uno SJ)Io. 

Di fatti :-i può dimost rar!.' in gt-nerale eh{' i/ ramJ~<~ di ''JIIiW>tW 
rot·rispomlntle a dd uminalt mm;.~r ma_qtttlirht, di~~mìna/t 111llt. 
sprnio l"it mJ>ilo da ddrrmiuali malr1 ìali, 111'111 pw) t-~trr· rA1 .,.,. 

S~~lo. 

Supponiamo che due campi di Pquilihrio n~>lle cundizioni suindiutt 

siano possibili, di cui uno è r t' raltru F' -t:. ( CambiauJo Ji . 
Rl Jlrimo ca mpo ~i arrà purt! nn campo di tquilibrio. le coi mu"' 
sonu qutl llo del ca mpo printiti\·o cambialo di s{'gno. SQtrJ.f!IIOMtnM 1 

dut' campi r -+ (.e. - ~· si otterrà il eamflO (da ~olo Cll!flt ULp 

di {kJnilibrio . 
.\la Il\\~ U III JIO (non sarebhe ,]o,·uto a<i alcuna maSj&, e J''itb.! t 

escln ~a In pre~enr.a di corrt•nti t'lt'tlrirhe es~o sarà nece ... ,lfilmtnlt 
nullo. 

On,le si conrluderà d1e fati•• !P so~titnzioni il campo è ri.u! 
immutato. 

Casi pa rt icolari impMtanti ~uno quando ~i ;..carano calitA all'inl•rfJ.' 
dei magneti e quando ari un intitro magnet1• ~i sostitui,;ce rana. La 
fonnola preceden ti' ~ene pl'r ent rambi i ca~i l'l'T cakt1lare la Jf <;li 

sun pletivn t!a n~gi un gt)rsi alla :<uperfirit> della cantà (ou !1 rl~t-·:11 
si SUJlpone per j1rn in izialmenit> nulla). e sulla ~uJ){'rlicie dellr.agt.'ll'. 
ore invecf' la de n..- iià hn inizialmente- un l"alore. 

50. - ,l it ro modo di f'"JIOrre In teo r l11 dt l mllgne ll]~rm.n talL 
...,.. Sur;ponendo di nert! un magnete permanente collocato ufl_l'llloL 
si immagini che \'engn fatta In sostituzione ddl'aria alla matwa_llll" 
gnetica ~!.'UZ.."\ altera re il campo. Considerando nna li'UJ>etfic: .. rhia 
che coml)renda nel suo interno il corpo e ~in inizialmenlt tnl"(all 
nell 'aria , si OS!){ln erà che il n u ~so di ~pastamtnto aHrne~ alla~ 
desima prima e dopo la c:ostitu1.ione non è caml~iato: ne con!'i'(llt' 
la ljuantilà di magnetismo fi tti r.io SUJIJiietiru che si aggi unge~~ 
pleo-siramentc nulla. e quindi anche dopo fatta la sostitutiona la qut 
ti là di magnetismo contenuta n~ l corpo è complcs~inmfntt usualt 1 

quella di prima. 

Ulll't rtnnuu lll.t~ •. \f.Tin 
lfi9 

Di lj UÌ si IJII•J 'inlut<~ rìra1·nn• un'altra dinll•~l rar.iont~ d1•l te1.1rcma 
d~ l u• 13 _rhll un tl.lf!/0 (ipoh·tiro) rontflnf'n te magttf'lismo, /·OSIO in un 
urupo tuuform·•, •: ~ug'!;t>llo a Ullll forr.a di trasllt1.itJne ug11 alt> al/Il 
111 ~!-."a lltla/1' moltJt•hrata 1wr_ l'tr~ll·n~ità d1·i tampu Il unn t'(•Jj i•ÌI il 
tul m•1m,.ni•J (' nor~naiP al!:\ tlm·t.H•Ilt' dt•l cam/JO. 

Prat1camoute JIOl, pokhi• i ma.t;n,..li Jtl•rtuanenli rea li C!lrttengmw 
&elll jltl:.l una •ttii'IIIIJIIJ lot~lt• nulla dt ma'l"nf' ti .. mo h·ro, 111. •l•gue rhe 
qunlttll!jtte cuq": rna~n••tJro ''"~11.1 in un caiUJIO rna.cw·litu, e11 uharrà 
a•l 1111 ma~JH'I+! t•lr·ale. ow alla matPriR mal{llt'!ira !-.i,, sll~\ilnita l'aria 
ton _l'n!.."giunta di rtJI\\"I'IlÌ!.'nli nra.-.~1· Ullg"ll~lltht-. Qlh·sla Co~~··rruj 011 ,. 
è ulllo ru•lla t• .. Jrin dt•ll'eleltrrmmenfltì~mn. 

t'inalt_11 1·111+' tin!_!"em~o la s.:·~litnti .. ,t,. •1PIJ'aria al rnP7.7.•J di nu ma. 
gnete, ~~ Jr•lr_il "''1/IJihlìr·art~ la t>·oria ·h·i llllll{llt·li w·rrnaneut i pu~ti i li 

un_cantJIO 111uf•mn~> "~J•~"hla al n• Ili. l>··n int•· .. u tuantem·ndh '"limi· 
taztoni culà enunriat•·. Il lllohrnHe J•Pnuaw·nte n·al•· 11 ualunfJut-, ~i 
)Ki lrh_ S~IIIJirP r UhÌÙI•mn• Jtt•r gh "ff"ttt J'fO<Iotti nPimPno drro~tantt>. 
~' IJIIIU•h andu• J•··r )., lf1n.e. !•t•nd!.-ruruolrid rl1f' •·~·v !Jf> ri•('lltl•. 

1
,r, ~e 

nt'llut11 rum!•-":·~~~. l'IJII!t' ~Jutralt·ntf• ati 1111 tnll.(:"lldP J"·rnmnpnt;• i•lt•alf' 
lfil l'e la ÙPUSII!I a \"OIUirlf' i· !'"Jir"~~a d: ' 

k l' \'k k F dl.­
f'· +wr=~.- ,.+-l,.fk t"tlt 

ore la ·~Ìr•·tÌI.IIIf:! 11 c 'JIIt•IJa •lf•lla m:•gl{i<~r \ariaziol:e di k_,. la den!'ilà 
SUJ1rrlictnl1•ùa 

~ = ..!L~- r, k, 
l>rk, k hk, k 

X.t'IJ 'al'l'lir:'lro IJUf',lt· furrnule roll\-errà rutJ'-:deran• il ClllltJ"I rt•II!P 
lart,ul tantedidne.civi•: 

l ~ ~ucllo rho si l1a J><~llt•n•ln il rurpo lll3L.'II+'1Ìco n-alp t'Oi rah·ri 
•Uua lt d t k, :suppo~to ;:,JI••:di•· oli ma~,.(J ma~.tnetidw. nt-1 rampo unifonnr 
QU~!I) ( 31U JIO J11 I]Ìn.'mo 't/' rome l(Ìà a) n• lf): ('~SO l"flria C<J/1 la infli: 
II R1.10n~>. del ma~nete. ma JWr la ~''"''-41 inrliuar.it•ne i• in ugni punto 
;:;.~11'1 rzton nle . al campo nnifor_mt'. c _lt> sue lince di for1.a n! lntiRro 

sta r: ail:;::lri~ :: l f; •r,~~~~~~o:;i ~mònuw di antlameJJto: si !-.UJifl··nl!ono t{'· 

~ Il C3111JIO llla!:"netiroche si hn pont•tulu il roq1o ma~neti<'u reale 
"1 11 ~> !'ropne ma;.~•· al luro p··~tu in un tampo null(l, Q~e:-to tam

1
1o 

Cl e dtrcmo s_llf ,.rn:.taniP. 



llU 

Sostituuurlo ora nelle s u thletl~~ c.~pre:-~ion i della deu~ità queste di· 
vengono 

.:Jt; + :wr. k, 
Iii, 1.-: 

ove si ossen t-r'.t dH• i tnmini come t P e tutti quell i diJ~·rr,Jtatl 
tla C.W, re~tano C+Jslanli, e quindi wn.~itlr·r<.~Jrdo il magude j,Juit a 
que~ te parti dr· lle masse maguotil' lro nJlparenti s:ua da aJ•plitu>i b 
WII !!Ì deraziun ~> dt> i J.Oi i, O\'r' ~i J~lranno ron,iderare eoncentnlf:' h 
rua~se, :-HparalarnPntr• le norJ dalle ~ntl, le •Juali JIOÌ sono SO,I!'~tl{/! al 
camp<J unifr1 rme. 

Il momentH rnagneticr, doruto a (JUPsta Jln rte deliP. rna-5~1! ma~t­
tiehe, s •guo la legge t!el rnvrnenlo rH 1111 lllll(,:Df'le irleaiP, ~h;l~lita &] 
llUIIIf1 rO 4ij. 

!,a pari•• in n•re dr·lle t!eusitit magn~>ticlu~ durnie al Ulll JIO fl(ruia 

con altra l e~tt;l!, rliwmr:lentr dalla rorma d•.J rnaznet•• 1• da l suo orieDI.a· 
rn r-nto nel ca mpo. Si pur, pfl ri• dirno:.trar•• rhe mantenflndo fi,,.) 
mat;o ~> te, e solo ,·ariando l'i ntPn!iità del rarn1•o uniforme, quhb.J·•rl~ 
delm•Jmeo t.o pun•lerouwtore n'lria l•r•IJIOrziuuatamen ll' al quadr~tod•1~ 
in~n'li tà drl u mpo unifo rrn••: p~oiehè infatli la •IPDsità, diJi!'n•ltn!, 
da C) f emsce J•roporzionatanll' ll le al rampo uniformi•: l.oen iuU:!'O •i S~Jr 
porli' rlw i \'a lori di k rf'!:ltioo inalt•·rnti. Finalmente rlert:•i t.,o~· 
pre,1ml.e l' o~sc nazio n 1• già fatta al n• 15, che 1H·I caiNJlue l'el'frtt 
e:~ t r rno 11 1111 si dere l11nrr rnnto d•• l umpo ,J,J\·uto aiiP ma••~ uaa~ 
t ic he rea li e ~ upple l hl' . poicl1è •falla considflrazione di t:llecamJoliD • 
si hanno r.he forte interni' al r.i«t••ma •lu1• a dw• uc-uali P e<·utra&. 

;J J. - l'crm eablllt à, o~u •u~ettlrltà mn~netlu. - C•m~ i Mria• " 
COrJIO IJUa lumiu •~ . rnagnetb:zattJ o wm, posto in un eamJ"' ma~afl: 
e sca ,·iamo nell'interno una ca,·ita a forma dicilind rorettodid111Pt' 
sioni infinilesimo e c•J II 'as~e f!aTa llelo alla fnr1a F (fig. 3i ). !'IIJ!f' 
niamo rlw. !IP.nza alt#l rar,. l~> 111 a~~e rna~nc·lich~> . in d['tla unta •li• 
materia (1f Ces i s t~· nte !> i StJStituisra l'aria: pPrchC J'i n l.f'n~ità dJ ra•J 
non f arii occom ·rà 1li aglliu ngcre una dPn..,ità su perficiale •olia '"' 
pcrlici1J del cilindro, non r he un o. tiPn..,ità a 10lumP, di cui QUI DY' 

CUU•J !lfti.III(J t IU<o~U i fJ -i i' l 

e il ra~v t! i otCU J,arei. La ·l~u.ità ~>UJ*rlitialr· e.ara nulla ~oul/a :->U J>l·r· 

liti~ latNale, ,.,f hJ,rf' da ~ ~-~ sull" du,. l•a•i, (n·di n• ·HlJ. 

Per r•Jrpi llla"n•·tJei .u J. -J. ,, JoOÌIÌf"IJ e IJUlrJoii tal•· de11 .. jt.J. 
.a. rà nl'ga lira •frm• illlu •IJ f•nlra JHIJa •alita J~iti\a 4oul 1'-.et • 

Tirtu<)Q l'use •l ·l ma~ n~:~ ,.:,.u,,.ntarf' ro.,tituit6 dalle du" ma p 

!iii J!•:rtiei;JJi !>Oir_ll aUf-/HJat•· S ~- •jlll'•lJi J>l-r 1 r"qoi wagudiri tuiiJ· 
CJ•II·rà CCIII ]a d1rezirm• ol1•l C<illlfi'J, 1111 
,,.., IJualrhP NrJ!<) jootrà lf"rt· and1•· 
d in~:i••u~o ro111raria. 

Il r&l6re J~i"ili1·1, ,j,.!fa .J,.n.Jta ~uiu­
<lirata l"'ril rnat .. ri:llema::c;~>lic 

C-.Pnrfo e Ull (',.f'ffidtn(l• UUI/U·rit rl11! 

dipl·wle solo •la 1.. 

QuE:-.ta dtnc;ita Jitti?.ia, i tU/ l'(f,tli 
'' '>OIJO naturalrnentr· quatJ<i(l In ra1it.a 
i· J•Ì11 1Ja •li mat••ria)P magn•·tico. rlJ·pre- fi,J. :n 
Hm la, !\l•r•,,~,Jo la lllB:.""gi<•rtl o mi111mo< sua int•·t1 ~it#J., ur1 tlin:r.o grad., 
d,. IJa Jlr<JJ!r!f1tl mag"IJI·Ii··a !.lf'l mat--rialf'; E si duai"Ja il tot-ffrw·ht>- ,J1 
Bti SNltil'ila 11/iUflle/irll del JnatPrial" 

l~i t"n•·ndo ~~~~· n~! ~i~t•·ma ~i_m•~~r .. m~:;lidid1•· '"i J><·r.~ Jwr !"aria 
ed Il \'UOLQ L =l la suvHtmt.a mag!Jf•l!r,a ara hJ•r··~..,. da 

e-,.. -1.: __ 1 1. 
l:rY.J.:- ""j;f"""' 

l~~> r i t<lrpi ore k > l. E è II~'L'&tiro ,. 'l li,.'- ti :o;i <fir··/l<) <fiam.al.'IJI"tiri. 
~ ,.., t.1leoli rMito 60\,.otl· int .. n· del t(){'ftitif•nt!- J. ~i fa u""' •li!! ~uo 

t f'l' ljlfO!:O 

che ~ i rhiatlJa N.rf!irirnt~ 1/i J•rrmrtll,ilitit. 1t10q,,lirtr. Y.eli:,m<J la n­

gl·r· del nvme. N dio .. ,.a~:i•' .\ B ,, 11 . li~. 37. lo "JoQI.t.atw"'''l) ~~~agr.HiN 
fo w quando Jo '-J•azi•J;. riflllJ•it•• di lll~l,.ria 1112!;1lr>IJra, r .. j ;r!r,•JU n fr1 
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b rieu11,ito d'arin, con l'aggiuuln d1•1JP ruosst• lìtti7:ie. Il raJ•porto dei 
due spo~ltlrnen li è 

C!~) -"-
(...1::.-) - "· -"· 

~ll' k, 

lja penuenbililà mngnelif.'R rapprtsonta 11uiruli rl tnaggior li!X-,ta· 
rneuto magnetico cho si ha, a parHà di CRillJIO, per il fatto di arm 
un materiulr. nut~n e lico anzichè l'aria. 

Faet: thlo nso della notazione~' · I'OSJITC:-siono l'reced1•nte della dl:o· 
si\à superficiale fittizia da oggiuugen;i uolla ca1i là di 1·ent a Jteri N•Jti 
uutgn etici 

J::.J. - k = ~· (l - ~) =!!:.("-") ~ll'k k, ·l r.k k, 411' 

onde la su ~ceUil• ità ~a rà. l'OSio ~'• = l 

' i' ( l ~=~'.;;l 

\~.··.j':/
1 

1'= 1 +1tr~. 
Passiamo a l'edPre un a proprietà irn JKi rlanle dtlla 

·~~--7 susc ~J tlirilll m~gnetica la ,1uatc ci dà auelte uua spie· 
i gazione d('l nome. . . 

r 
! Cousiderinmo nell'aria un ca mpo uniforme dt to· 

F ; S : { terhi là ~,, e coll ocato IHl. rallelamen te al campo um ;J ' cilindro lungo di materiule magnetico, non magn"· 
~ f tb:~..ato perman ~ntl• uteute, di cui ~ia l la lunghezu, S 

.J., .... _t ]';trea della seztone tras\·enmle (fig. 38). ,. dD-
: . Questo cilindro ìu rausa del feu.omeuo dtll 1:eCi 

1 1 ~l \. zione si trasforma apparenlemente.ln Il~ .magno!oaTi 
· · ' euic:1lcolin rno il moment o magnehco. l oJthè / / l \ \ è 111•1gnHisuto permanente, se noi sost ituiamo 11 u · 
.. toriale magnetico dell'aria , dovremo aggiun!l'~re d: 

f qr;. 
38

' distribuzion i di masse magnetiche alleestrerrntl,t. 
è facile \'edere essere por da seuna estremità espresse dal ~~S!O d~ 

spostamento che si ltn a tal e estremità molti]Jiicato per k, ' Tah 

m~sse sono pressoc bè conce ntrate alle due sezioni estreme, ed muto 

CUIF'J t: t.tTI FIICI r, .IUOSY.TICF 

Ulln iunueuza miuima al rnezzo 0\'6 la rorza lli poirì ritenere uguale 
a quella ~· del ca mpo. Pr r la sole noidnlità dello BJIO~J tame,J to, quello 
ehe si ha alle due f>s tremità e uguale a •lUello che 6i ha al rnezm, 
quindi ad esempio la massa i'IJlrtlirn ta ~ulla superlìdo fl rf'~so una drlle 
f'Si remiiA del magnr\11 sarà f'SJ• re,l\3 •la 

~~k-F'S~ 
U il 1110 1110/ltO 1l0l tnllgllClO l>;lrà 

H'SI-=n'f' 
I'Ssentlo \' il rolurne del eilindru. 

Adunque m1 l'ilùulro tllitmqalo da matrrialr ma!fnrtiro posto ;,~ 
1111 campo uni{ormr dt intrmità F pumlldamrnlf' all'ltmpo, .< i tru,;· 
(orm.a tlppartulrmrnt'· in 1111 ma,,,,.,,. il cui mo· 
mrnlo maynelirA t d(// o dtll prOtJ•,l(o del t'•Jlume dd 
cilindro JU!r l'in/('thilll t(j rampo, molli p/irato a11rora 
pfr la SIIScettiritu. 

Ciò che spirgn appunto il tNme. 
Se il ma teriale è rnngnHiro ~ i~ flO~itin•, le linee 

di forza ~:lranno dirergenti dalle duP e'tremità di.'! 
dlindro fino n prendere la dire;:icme dl.'l CltiiiJ•o uni­
fornw, CO/li'!Jrgeuti se il mall•ri:~lt.> i: •liatuagm·tico. Ciù 

si rO<Ie dalla t'S[tre~sione dello spo~t:uuento che t: 4k 
all'intemo del corpo nei J•Unti a metà lunghezr.J, e 

che ò ~:~ .• all'e:;l6rno, :;u/J'as~e ad una graude dislauza . t-ìK. 3!1. 

Quindi seg uC>udo un tubo di loJlo~lanu'nlo suii'<NP per materiale ma· 
gnetiro <juc~to •IOI'rli allargar,.i, a rau~a •Iella soll'uoi,falità. FUI·nlre 
dol'rà re:;tringensi per il maleriall' diamagUt·tiro (tìg . 39). 

f' inaluu:nte si o::o:;en:t che mentre un pri:<ma di mstuiall' waçnP· 
tico, J)OSto parallelamente in uu campo nniroruw ~la in t'~Uilil1rio, se 
il materia! ~: è diamagnetico tende a di~J>~Irsi tJOruJalmente al ramJ_~o. 
Cio rl1e conconla coo qunuio !>i i:! JIUre l'bio al 11' 41 i11 fi DI.'. 

52. - Sl utllo de l m•gueth mo Jlenu lllt l' nle. )bg netlniiiiOnf' -
l/esl

1
f'rimento dt>lla rottura di un mogndt• ci por111 a cou~iderarr o~ n i 

elemento di rulutrtf' 1li un 11111crwte tt>JUI' un ruaguNP +'lettl~<lllart>. In 



111 U 111\ISTA lf.C.'Il!;J. 

11 u ~:slù uuu;null· ~Jlcmontarc si dt~\"tJ cousi,lo•rn ro uua don~t\11 ft lulurue 
e una 1hlllsità superficinlu; In prima •li\ luogo a t'OIISHI!'rar., uri tlll• 

l:)llC(C UUU IIIB&'ll ÌllfillitOSÌIII:t Jj 3• HtoJino, Ja 2• duO ll\tl'~'! ÌIJ(Ìfnli·•Ìill! 

di 2·• onlino che prOthlt•ranuo tl:,oprnHOh\u uel momt'ntoJUa):lleti<o, 
che ~;arà fJuiudi tut inlinite~imo di 3• ordine. 

P1•r di pilt in un \'Ol umo ulumAutnre k l!Ì puO consitlurar~ Cu3laott, 

tutto rtll'iulerno che nll n su,,erfìri,•. quinJ]i l'a"M' mngm~lico delr6-
lunh! si JIOirà tlolerminaro s;>coudo i]ua I:J, tronmdo i t~uieentri de'le 
rnnssc polliliro c uegatir•o "• s, o tirando la rotta s, u eho li tOII· 

giunge, 0 cJJO oliCCSÌ dirrziOII(' tft/f11 11/(t_(/llfliufl~·irmr. 
T n un a picrola estensione In direzione della maguflti7.1A'lr.ione »li 

co~ tanti', l' la struttura d !li magneti' uni(orrnl!, •••ule ri~ulta dte ilru 
mcuto1 m~tgnf'tico rli un elf'mento di rolurnc. chr t· la somma dei n1"· 
menti IIHl~nctiri di ciast·unn picroli~simn parli' dell'f'lf'lw•nto ~oHi 
ritenersi proporziormlù al 1·olurne, 

=Jdr 

J i· il moment•) magnet ico ri rerito alla unità di rolum~. ed h&, .. , 
ogui puuto 1111 l'<li'•rc detcrruirwlo, o prellllc il nume di illlensilf,_tfflla 
mtUJIIt/iuu.:ione. :\d J si dà /.1 direzione l'l 11 ,Jt•ll'a~e magnthco ntl 
]IU;1to co nsi,Jerato. Abbiruno co~l roslruito un rultorc 1a riabile oli in· 
li'nsità o dirrziorre da Jlllnto n punto. r!JI' ci JIUÒ rappre.sentare larh4n· 
buzionc dei magneti clomcnt:lri da cui è rormato il mrH!nele J>ttma· 
nenie considerato. 

\'od iamo ora so qul'\sto l'etlore è possihile. ci(lò nun inrolge aleu~~ 
contmddizioue con la ipotesi ,]ella ;;uddh isione in magnrti elemN•~an. 
DciNmini:uno dapprima !:1 relnzi ouo che r•n&;a fra la Hlli!JIItfiliUlltl~t 
e la Jensilà su porficin le dei mauneti tlement:lri. 

In primo luogo si Mfi cht>, se su di 1111 elemento fii superflciH_t~ 
separa duo magneti eleme ntari, si suppoue da una parte unadeu•Jli 
,, si rlovrà SUJl JIOrre dall'n ltra una densità_,_ onde non alterarti& 
distribuzio niJ co n!JIIes~ira dt>llo mas~o uragneti:l•e. . . ondo la 

Inoltro si osseTI'crà che la dens• là superficmlc 1anerk ~( .. 
direzione della faccia co usidera la, ma rarinndo di poco In drrtlJone 
e In Jhl~ir.ione della raccia, aucl1e ];a dousità 1arierà di mollo poN. 

CJ.)If'lt:ltllii/Cir.)IJ.IJNET/CI 

Ci.J prtluu:~) o, &e si C<.JII~irlllra un pri31Udlo cll'mC!Jiilre a !>elione rt:t· 
tangul:1rc, CQII gli spigoli nr•/Ja dirczioue •Iella magnf'lizr.a7.irmt~ sì rr:de 
dte bUI/e rarcw Jat .. rah la di!Jhlln dc\IJ 1·~,~-n· uulla <fig. IO}. 

In fatti bO cr, i~ In tlon~it.'l /fu "q, (],arlo iiW!TIIIl a J IJ•arl~>llr·nte al 
1
,ri· 

11/UOtlo}, su l1{ sarà -cr, "'r {.z, infiuite~im(l) 1:·1 il UMn~nlf.l mae-ue­
lico •loruto a tali rh•lll>ilil .~aril /l<lrallclo a 11 h. C...~l 1i !>a n'l un .IliO· 

loHliJIO parnllelo a l1r: <I•11"Ulo alle far·ci•• (J r l'd{, ~:•l infine 1·e n~ iJ 
uno par:tllt•lv a lu~ du1·uto alle l4~i: ora il m•Jrnt•utò risultauh! dorr:mlo 
es~ere J!arallelo a.} J••·r iJ.Oihi, i ,]uf• r•rimi m•w1enti romJ.onenti de· 
rono annullar..• .. r1uin·li ''bs•,re nulle l1• 
ri spelli1e rl~n~ili1 mu:;ueticlJI! ~Uf'l!rfiriali, 
equir11li: 

t:a drnsitn Mtpl'rjiriall' Sllqli /"{l'ml'n/i 
di SIIJ!rrfiril' f{,j !11fllf111'1i f"ll'ml'u/ari f>a· 
rallrli lilla dirrzirmr rh-Ila 11/U.'lllfliua­
zioJu r rmllu. 

Sia ~ la •lt·n~lt:t SUJ••!rficiall! !>UIIn ha,e 
supcrior1• d~>l JITismf'll.ll rHtangulart. il 
momento ma::uetiro ~ara hprt.··w ,]a c dr tl!f X rh = d,l

1 
• .lla la 

maguetiu.azi(JJJ•~ dà purt• d .1. ~ ,J dr· on•lo, ./ c. Se unu do•lle J..a,j 
direnta ohli•jua ruotardo tlell'an!-,'•llu ~ iut•Jrno alliuo rentro di figura, 
il 1·oluw~ non r:uubia f~ n~ppure l" allena d~> l ]'ri-Jw. ma l'area di 

una rlellf' hasi ,, •li\·o•nta.ta ~~:~~'!; •·n·l~ la !>Ua .J,·n-.ila rlona tlilt·ntar.• 

~ r()s ~- ./('f) . ., 6- ,J. QLJin•li ~i JIQ\rn, ,Jir .. : 
Lfl d"ll.~it" !Wpt!rfiriale di'l martul'/i.~lllll i11 1111 }!1111/IJ ddlu MI}JCr· 

firil· <li 11111) IJII(Ilu"'JIU di'i 11/lltlm-fi l'hm, li/ari ro111p<mtllti 1W mu· 
gn!lr, è ll.'llt(l[,. 111/,, rnmJ)(IJI• nfe 11'11'11/alf' d'Ila nl(l_flm·tiutl:ùmr, ,d 
i· ]l&sitint a nord se. l" liUIIfiU'li::u:ium· • lt<rrll/1', llt'llliim (l .~u,f 
~fu 11/U.'lllt/i.z.:ll.:ion•·, f'll(mnle, 

l1a Sll·.~~a J!fO]Jril•tà 1ah• J~r la !>UJ·~rfiei!' ''-"h:rua al n1agH!t·, ~ulo 
ti •' da uotare rlll' ::ou •Jilt:Siil, a ,Jilfereur.a ,J,j magneti interni. uTe 11 
SOIJO tluo d1m~il~t fittizio uguali e contrarie, si ami i1nwe una tlcn 
sitàre(l/f", 

Da dtusiM d•·l m'lfflll'/ismo iu 1111 ]nm/11 tltlllt .~upn·firit di wt 
flla.QJitlt, ,. " .'lllalr prr _qramiP.z:a ,. pl'r -"'.'IliO allu r()IIIJ~<mtnlr tldla 

ll!llf/llefiuazioue pre'" .~tromf,, lfl ll•lrl!wlr 1'•/~'nu, alla Mtprrfici, 
J, , flla.;sa utagn .. tica r ... i-.I~Jtl•· ~nJI',.Jcnwnio d . ..., di !>UJ'erficle dte 
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delimita 1111 magnete o una por1.ione IJUalunquo di esso è .r. dS, (JSSia 
è uguale al flus~ elementare ùel la magnttizz~zi1111e 11seente dall'rle­
mcnto ùi su11erlieie (positi1·o se ulicente, negat11·o bO cutraule). Y.slfn· 
dendo eiò a tultn la supor/ieie che delimita il magnete o una porziGn~ 
dello stesso, si può dire oho: 

Ln qua11litil totale di maglltlismo <lisll'ibuìla Slllla supe.r~cie di 
rm mu_rp1ete o di 111111 poreiont di tSS() è u_qualc al fluWJ di 111119111· 

tiua-eiotlt uSUtllt dalla supu/icit mrtltsima. 
'l'enendo J)()Ì conto del fatto sperimentale che la quantità totale di 

magnetismo di un magnete è nulla, fatto che secondo il eonectto della 
suùdirisione in magneti elementa ri si de1·e ritenere esteso anthe alle 
ponioui comunque grand i o piccole di un magnete, l)()treruo dire e~: 

1-'ig. ~l. 

L a qua111iltì di mag11tlismo tsistenle. tle.ffiu· 
ltrno citi r'Olume t/i rm magnete o tli 11na por· 
zio11t di uso è figliale pe1· gramle.ua ~ ptr 
segno al/IIISSO di magne.fiz.:a.tiotlt cht tnfriJ 
11e.l t•olrmlt me.dtsimo aftmr:erso alla !llptrjicit 
che lo delimilil. 

Ecco ora come secondo il concetto della 
suddirisione in magneti elemeull\ri si dm io· 
tendere distribuita la magnetizznione, in rap­
porto :~Ile masse magnetiche esistenti alla su· 
IJerficio ùel magnete e nell'interno dello steSSI', 
fig. 41. . 

SUPJloniamo tracdate le linee di magnehm· 
zione o comideriamoun iuiJoolementareabcrl 

di tale vettore. Se cr, è la densità superficiale di magnetismo sull'e· 
lemento ab, J ,. = cr, sarà la componente delta magnotiz1 .. 1zione uurrn1lt 

alla superficie, ed J; la intensità della rnagnetiuezioue- in_ a h. In 
una sezione qualunque del tubetto m "• si attribuisce alla mten§rta 
della magnetizza:done il l'a lore dato dalla relazione 

J~»-·J,.dS, +m.=o 

essendo m. la massa magnetica a l'o lumecontenula nel rolumeab 11111• 

ed ~» l'area della sezione rotta ùel tubo. . 
Calcolarlflo nell o stesso modo J, l'aiore della magneti r.z:tlione ID 

c d, il ralore J, della sua com11ononte normale sarà ugu•le a 61 den­
sità del magnetismo in cd, inratti essendo J, ""• = J,., tlS,, J.èap-

ClliiPI ELtTliiiCJ t VlG'\tTJCJ li7 

puntn tale Yal•1re •li'! la den•ità in r ti da ren.ter ... nulla la ma~~~ to­
tale in ab cd. 

Ct~n quP~U/ mdodo i ulori dell1 mA!Wt·tizr.lrionr> sono staJ,iliti in 
tutto il m1gnfl!·, tl rHJi Jtt1~3iamo redl'rl:' che SI'J1arand1;ne rm·ntalment.e 
un rolumll qualU!IIJUe, e•l a~~~>gnaJJ/ItJ al11 !'tUJ.tCrtieie rli que:.t~ la den· 
sità cr = J si otlit-ne un magnete COIUI•Ieio. l n fatti su pfKmiamo ora 
che IJ t!lla fig. 41 la supo-rlirit S raJ1pre~•·nti inrece el1e la SUJ•ertitio 
esterna una SUJ.terliei~ •jualunque tracciata nell'interno di un magru· te, 
dal molo ~~~~jo di det~>rminni'Jil•· di J si ha Jot>r il pri~mt>tt~ a h c d, 
r..leua m. la ma,.~a in f»e tl.lnieuuta a rolurne 

./,GJ,-.f,G~1 +m~=o 
eJ anwra ,,.,jeJ,/> 61 =.f,.,,, =J. 

t)'' dS,- ~:, dS, +"''""=o 

onde integrando JlOr tntta la r•orzionP di magnet~> separata da S. 5i 
uri. che la rna<~~a totale mae-n,.tiea cb~C> e:-.sa contiene, •if"JiPtie.a di 
superfide e reale a rolume) è nulla. 

TI magnet•• e-Jmpost•J ,Ji magntti f•lf'rnentari r.ttf'nutt• nel mO<Jo sur­
riferito, è poi equinlenll:! al mnguPt~> r•rinritiro Pftei•E: non n~> 1lift'P· 
risce che J.tf't densità superficiali iputetiche uguali e rontnr.riP, sorrap­
po~tc su SUJlOtlicie comunque tracciata nell'int~>rno del magnete, ma 
le masse reali, sia superficiali the a \'Oiume, sono rimaste iua.l~rate 
wme nel magnettJ primitiro. 

{Co11/i1111a). LrrGI BnToLoo ing. 
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L'ESPOSIZIONE INTER NA ZIONALE DI SAN LUIGI NEL 190! 

W f:•pò'irion ... dre ,j "~·rira il 31.1 il~ri!r l !:!l'·~ io 5;1,,, Luigi in .\n:tr.a. 
So•ttu il ~r ... ttttl t01to r Cl.•n l'•iuw ùtl G<Jrrrr.o •Jt~li Swti Coiti, renDo" pr!~o 
wv--;, e trt.tla tla una Socit-tà J·rirat3. tbr f.'<'tla il n Ulf' Lli ~...c.w,,lllu 
Pwrcl.n$.t Frp~Ui/i.,,, ComJ>~my. k·IIO la Pu donta df'll'u·s:vrnutm 
P. H. Frand!l, :;ia ~<')o(retariotl..,~li into·rni no: l ~binHV> dd Prhid~nv-CitrtWd. 

L'F.•fO<iti• ne ritDo!' IJ>f"tla Jtr ric"r·iat;o il ctoltL.ano della trl'•i<r:. -!ti 
tJ'rriWrio •I.,IJa l. ui~iana falla dall'imJ-t>ratM.- Xar<·lf' 1 e I al Pu<oidt~:r 
J etr.,.,...m po-r ;;., milivni •li fnndJi. C(';.~:(·r..: rhe raddou ib in quel tuw :l 
territorio dPII'Cnioroe e riduH• in pN~rt dt$!1i Stati tniti la f(<t dtlll .. 
..-;~;p~ t quindi la •iJzn•,rla del J;!d(r, d~! li<- ito. 

01<(1{Ì la l.uigiaoa f•mlla il fllil !"!-OI(ibO ~ ukrtoso ttrntorio dtgh St.au 
Coiti. t•·mr•nnd .. 1:? ~t.ati e la l>(.oioO!azJc~e. d. t' ~n; di H (l n.i!01 aLiut•• d­
l'atto dt>ll 'acquisto. a.-..:~lld<: ~ttua!n:tntr- a );, Jllili ... J.i. :3 mili m di ru' 
IUJ*rli•"Jt', thl' wu .. ~ Ji " detto furooo aequl-tati JU i:, nulin.Li. huw q:~: 
un f.lh,tt demaniale di 3.'3fJ mili!Jni. 

il r41Joit.alt raooo!tiJ dalla Cvm~gnia fra j.!li uì· mJti. la i"·i<•IUi((t' ùl­
l'ilntieo tt-rri«•rio rltlla I.uijriana, dtll~ città t· df~li t.. ti. <'h~ nt fan~(· r•rtt, 
~~ ìnliu~ <fai .(:unroo «-ntralt'. amn.r•nta a circ.a 1:(1 n l li di ftardi. 

Gli Suti ··h .. a("((J• .. ro l"inrito df~li Stati [niti di p~ndtrr Jlflt ara 
E.-ji')titi!Jne, uno i 'fi!'U'"Dii: Germavia. Frantia, lll~hilh·m. I~J,io. !Uuir. 
Gl'f'("ia, Hu«ia. Olanoh. S14gna, Peni a, CeJiiiD, Uill<l, GiiJ·I' r.t. lÀ!!~ 
lfarootll, Siam. Jf. ,,fora~ inc-1~. Giam:Jil"::, HOOe!<iJ. I odia: mdti SUtJ 
d"ll '.\ mtrira t'entrale e dd Su•l ed il Canadà. 

lJ grandi••ÌnlO tfrrtnO Jllt'''iO a dÌS[(I•IlÌOCt' if'fllmC.•\1'2, t(IDfrtCdttÙ('I 
:l() ettari di ~uJot r fide. lungo la catena di r•·lh.~> dtl •ij!L( rilf' Fott'-1 l'ut. 
e lo!li tdili.- i 1'3rJ.Illl(l aggnlJ•f!ali introrno all'irufiauto d~ll:l ~randt CIKIII. 

ti9 

,\ l]r, IW'(JJ<• tfi r .. n-1'"'"' il mno N~~-tow f"i!~iLJ]e •~;li PSJ.O.ÌI6rl il ~·U'J<ar.~re 
le loru _nw.trt•, la IJiwuu!ot •ltll.J:..~ ilr.,r·~ l a 1 r r,~alt1 <h tr r.,, ol~JI· grolil 
19 ~J•IIl•oJ e la illumin;.ziuut t·•l tn al.-uni r-11•1 ~J-t~iali ~ndot ]a f••rza n.v• 
tril'"•', •· fl!I~•IQ ~~~··i:!Jm .. M« r..,.r ,,u .. r •. r•· Iii fu t trio n· 1~ r flUIIJ,\(1 r· JOS: i/,r t 

l lll tlll•~! d t faiJLrW.IItÌ•·t•e ,, dJ J•fùdUJlf•flf' d~i I:J;J(o li J·l<>d< Ili. Quhtf' (~1,...­
Lntb~ rn J•Ìt(u/1.1 JlH~nM IJD2 dto!le J'rintiJilli iiiiJ•IIÌH• I{~I!· J .~- 1 ,

111
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dar.anno nellu Sltt!<O t•·mroQun l'"•lllCHtu rr.n•J·r•·r••ito t U<r•ltu i•tJuttno rld 
llkt<..di_ •fi fo~òhrif:Jl.iufle lllot'ric:ll!li, t/,. ridlit~tt- Jtr !"JUl>lf' U(dl:ù,g ,..,},,~tls 
IOJ)o•J,:~:~moiiiJioUrno·rv<e. 

L"n'altr<J fo~~rlit<J~inne •· ]~·i qu .. lla ((no une .Jfo!Ja fo:tJ.t VIle da q!nl ta.<-a 
di •IOJ.!II~a ,,.., J,. u~•·r,·i dw '"'"! uo 1'·~<•11'. qfro foOÌ a J•r .. t~r .. J~-r/J 'lU:tll"o 
IPI!J .. rCIIItf.~n·ur HOfl'bdutt-•lfoiJ\roJ!Ii Stati rniti 

Il j.alazw <lr·lla deltridtit. di sti/f' ti>titoli<J rmmolld~u.ato um fr ~J,:Ì di 
nu•,ro stil ... ha una SUJ>trfki~ di ~<:,_lo()() w• td .- tnmin:.to ,fa \(rri nn<~lf' 
da statul' d~i più grandi at<JJ.onV•ri Pfo] tamJN d .. lla ..r~ttricitil. ~tlJa fUI~ 
Oft>'t d~]J',..Jili~ir;, rlort "i rao!CO~tli .. ranno lt- mar imo· J•ÌU J>enJ.II, ltrtà in· 
St:11l~w IHM !(ru di J(J t, ht>}.!'li altri ~difi•· i lrrt•lh;nri olf'J.oUh"(hi rh n 
al tarJwJrhelav•rtato•li I:! t. 

Per f~JI.Pt J•rorr<'l~rt- tutt;r l"o,n~>rgi,. tl~itri•3 n~r ari:~ ai dirtN-i at·• J•i, 
vnranno jQ;L<· io ati•mf' tr..- ~ntrali. Ut•l nt-ll"I'Jili•·ir;, olt-!lt mat.-hi~t t tl.t 
O«UPf'rà una ~upt-rfic~t.• •li l i~. ~ 3:'10 ru, l"~ i tra ~~>'ll"tiltì.-io d~Jl"t-ltllritit .. 
e fornila oJagJi SlhiÌ ,.,J',..J!Ìli.Jri, tJ in/io J'(,ffii'Ìila CtiJ!nl]t di t!•·ttrioitadrfla 
cittl di San Luigi. 

Xtlla centralt d~!n;.JlO"itiont F<Jrann" imJ iavtatr· 4 m~tdrir.e a UJA"!It' 
Nlllf.oVUnd. Hrticali d,·Jia f .. ru di :>,·,oo O. l'. llfl. dflla r.~ta Wt-tin~h••U1e 
e C• di PJtl.sburg. e du.• l'trl'3nno ll»•!•l·iatt- dir•tiam~>ntr· «•n j.!l·!l•·tat•ri a 
eorreott altuuat.:l di :?f(l(J h· a :}'(W"J 10!t di lfr i• ne l'"• n .',lr J~·r .Ji ~1 ..... 
oondo, fornite d:alla (;o,.,ral Elttlrit Cr,m]Jrmy. L.lr·oJnntfo ftcit:atril'r· lt·rtà 

fornita •l:l 3 matdJine di H) hr a torrr•nU· euntioua. auopJ.oiat•· •liretla· 
mtute a macchine rtrticali a l".lfl'·n~ e<.'mpound della st u ra•.t Wt-!-titl• 
glrou~t C•. 

~ellaecotrnleddi'P<lilitioùella tiHiriçit.J H"rr.&ntoo ra~lt.t: le u12uloin• 
dfli~ {lrineipali rlitu- costruttriri dtll'.\m~rira e dfll'l:tm•J-3: ,; p~lodo.' oh 
ll J.()ttrni:tlit.\ di qu~t.:l dazi<ne andra d:ti if.(.() ~i 10.100 lvr. h e a JH· 
atn t~rà un gnnJe int{'rr;.se UJ•a din~mo n.O!'<a da un J• •·I~H· a 1U di :ll(t(l 
tar. np. costrutto da Cod:1>rill di N-uing t rhP J·t;ca ~(0 t. 

. St1pra QUI'tto motorP ~i J•lranno fart d•·llr impr1;.uti HJHitur f'ollJIIU• 
tnt , ~• .. odo H.;o rinqu .. rl"ltf l•iù gnnrl~ rli qul'llo f~r«-to aln:-J~ilirn,. 
d~ i'angi nel 1900. e 2 ' ·, di qutllo tbe figurau l'am.o KQrSO alla ~ I O!'oha 
dJ OU!~dr/r,rf. 

Oltre n queota lll3.tdJina ligurl'r-.tnn•r all'E<J.ou~izi,,n,, nella j.!allnia dt!lt 



'"'' /, 1 /11\hH TKC ~Jn 

m.Lt'dn ne un lll<.l tAm• a I{UI a du,• IL' IUJ•i •li JO(liJ ra 1·. , ... jl. roo trut\1• ~ 
F.lli K<.lf'rtinj.( •li .\ nn•, ,·er, l'd una turhi11a 1 1"3J<ITI' di 30fJ I ra r. di llt 
1..~1";1 1 <Il StO<'C<Ilrna. 

Il Yaporf' J.flr J,• Co·nt ra li \"t•rril furn ito da j{rtlfiloi di ~hb.t J.--st• j~ • 

edifi<'io ~ J I('IfÌ III•• •h•ll'n n•;t di llli x )(l{J m r() !rutto in auiaio ~ ftln t•t· 
nLmiem da r iu L' Ìtll r.·~ i-t.·nlt• al fu ..co. mtnl rP al ClmtrJ rio tuui gli t III 
e· li fki lt'rtflnno ro• trutti in l ~>gno, 

Nell'l'olillcio d~lle caJ,JaiP nrran no imJi:wtute 11; taldait· a tul·i di ltor.a 
ll.tb..•ork e Wileor, ri:1 ~cunn 11i !'l)(Jeal. IBJ•., una ca lda in a l ii J ~rtNJtlaDN 
di 120Cl 1'JL l'd p., una calda i :~ Dll rr di i OO CH I' , rap. P dup Climu Ili~· 
fil\".f:l)l 

Il t r.l ~ J ot: Lrto 1!Pi carhoni, l'alim ~n la t i(l ll f• df'llt' cald3it• e l'allor. IINu n• 
LI•·Jip l'l'OHi I' !'TTi nnll fatti !!UIOIIJ:lli l":J illf' ll lf'. 

l't>r l'ill urninnit'lnr olt-corati,-a dt~l i rtli fki 4•d auohe J >~-r l'i ltum;nu· ~ 
e•tnna ~ullt J•i<Ltu e sui fiali, l'eTra n no q na~i t• du~i ,·a n,entr ad•·Jtnlt bm­
J~Iol ine ati IOC:antlt~UIIU\ allo ~C(} JtO di dimin uire il più J>< -i ~ihlo tn lt b d~ 
~.muonia fra gli elf.>tti della illum iuazione ad incan•lr•cenUJ ~'tln qu~tll H 
3T<"O. lo tutto l'trranno imJ,inutaie ti rca 1000 Jam J·3d4• a rl arc~Jda Ga?..>.l., 
e M"l.OOfl lampa •J~ ad incandt'•cenw di 8 candt'le in media. 

Inol tre JIPr la primo rolta l'l!rrà ut iliu.ul ta per t:lft·tti df'oorn li l'i la lamf4 o!l 
a nlJ~re di Ol t: T'I' urio Coop-e r· llewit t tt~ n la sua luco• ~iuncv-HrdN T11 . 
Qne~ ta nuOI'!I ill umi nazione rerrlt spedolmt-nlf' otloj ('ra la J ~r la 1m i1· 

luminazi.,ne dt lll' • Grandi C.t ~ra te •, ~'l<·ndo~i SJerimenlatn d ,t FtU ~ttrti 
rapjl')rti con qul.'~ta luce si 1 10~~ ono ml.'glio ottcnrre l' fretti ~enit i ~poriab 
n~>llaillunl i nazj ,-,nedelleacrJue. 

In oomple-.w, J.li.'T il lu minare queste ('3 ~cato rerranno impiegalt rir~:~ 
300 k"' tlil'ner~ia eleUrita, mtnlre che /N aziona re le J tCtnlf~ n~nt W 
Wlli·l·aro> l'iiCIIU ;i OC«Jrrente. cirta u:,.o()() litri al minuto, rerranno tn1Uibti 
3 al tnnatJJri di 2000 cav. YR J•. 

/Jn rant•• l ' f~pwizioue, e specialmente dnl 12 al 24 se llemLr~. ~ i ttma_ro 
din·r-ri Congrmi Internazional i. Dal 12 al 18 6etlernl•re fi Umqntllott­
ll• rnaxiona!P di eletlrolttnica per il qunJ,./a Br-if i.•/1 J,tsl itutir.mo(E/utrie~l 
RI/!Jhlr~r• ha c-ili uOìeio lmente accPttato J'i nYito, t ti in Italia. ptr cun d•IIJ 
.·b .«.lt'i•uiOI! I' Ril tlrot~r,ica Italiana. l'l·nncro già dimmati gli inriti _t 11 
l<.lrtQ raccolte buon numPro tfi ad~ ion i, com rre~e quelle di alcune J.:' tD!tli 1 
coltP,ignorP. 

In PrJneia ed in .\u '!trio si sta tratttando per prendere accordi (ht t<O­
dn··ano a•l un eguale S«<f!O. 

... 

N0'J' l %JE l X JJ U R'J' R l AL J 

<.'111.\JJ C.\ . 

L 'nrg ooto col/ olda lo. - /.e lanzt dt- ignau, tollo il W•lfl~ di 
crAla~gol e flU I' IJa <li ·ritta da t. lA-a «>m., orgntlo rc.il(lidalr, IKtndo 
llaonot (I J non JX>"«IIfl l'lo 1-Tl' rigna rl!;ct•· Cl lUI' mr~Jiflcationi • 11•·1Tt>J •id

1
,. 

;:l t iJ'argt>nto, ma rom" c,,rpi ('lJWJ,/e< i CIJt•I('Jkonti dtll'ar~mllo m
1
-tall ico. una 

sos-Unua e-tranea (a lLumina, («,;i do di fo·rro). t· r.ap1t.:i di dare J ~· r rn l rinazil-nt~ 
ÙPJI'a~it!o ta rbr·niw. P. quindi le-rito d«durn:. ~ ·r.dr. il J·n·ilf-!lo autore, rh 
la materia aiLurninoi•lt> contf'lluta nt-1 r<Jll" r!llll. l'o.it!o di f•rro tr-ntenuto 
neiJ'argeutt} toll r•idalt> di C. )J(·a. la "'ili!:<:' D> l silargrA """ t(le;IÌtui!COoo ;
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!'Uritll, ma fat.:ciano J4rte inl.l-grnnU>dellamoiN'ola. nr,n 110/o 1 rcht 'tmLra 
ÌfllJlO"•iWe_seJi3ra rle •enza •li~trurrf' l'arg•nto ooJI<Jidslf-, '"a 1111rL•· , ... rd1~ (jU"ilt CIJrJH hanuo J><-'rduto l~ loro r•·uiori l' .-Jul.ìliti. l'lltll\lf·ri tid.~. 

Tutti IJU t~ ti oor,,i, leal<!ati ''"' '""to, lili /uf'l>:tM atido n.rl ·loÌ<"•• t·d id ru-­
g~no. M hanoo un jol)lt-r'! ri•luttiro J• iil grandt di qurllo rf~>ll'a rgc·n to eh<' 
t.:ODI4>ngono. 

[J rnd lo . - .\1.,• Curie, 1 '•'nrfo riu•tita ad ol'-"llfrt· un d(-('i,R"t~DHna di 
do~uro puro di radio po·r tr.r-no dt·lla tfi tillui, nf frati< Mia di rl•nm• di 
Uno. radi.fero, 1_11 I JOt u ~ d~tl'Tminart 11 l~"'' attJmiro d1·l m1·ta1Jo, rt-a ra 1 ~ pr ... ;•rmutOnr dJ una umtà l· tozriolerudo il radj,. <"<nJI' ltintl~nlf'. 

Il ritultato delle riurd1e porta a ti are il fof!!Q att•miro del radio a 22!
1
, 

faetnrloi! J~att•rn ioodl'ldorot>gualta:J.').4tqn~>llotf,.ll'uJ.'PIItt a !MP. 
l..e. fJtOpriet~ chirnidre dell'tlf-mtnto lo fanno d~ ifiru•· 1wlls ..._.ri~> dl'g li 

a lt'aliDO+lt> rro~'- e~~Pndo i ~~~ ,j compclfti molto ~iutil i a q udii ùtl /Q~ri<• 
In ngua~rlo •! suo p-_., atomico, il radio dere ,.- ·re P'"'t.o d.-.po il i.J3rio 

nella cla~ ~tli cauone dt .\lenddetlf e nella Fl~a lit,u: del l(• rio e d~l­l'orauio. 

(l) Compi. ' 'mi. rJ, r A r11tf. dr~ &ir11ru, t. on.ll'u, 11. 2. 
l I, , R,.,,u T ,. , 
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ECO~O\I I A ~: J,Etì iSI.A /:10:\'f: 1:\DniTIUAI.E 

Dl s poe\ zi on l por pro toggoro gli O])Orul nollo officine che 
lavo r l\no so. ll d\ piombo contro lo polveri nocivo. - l'rr 
ri~JoCindnt ad una dt•mnnrla raua da un fullbrirante di url..·uh ~· 
pinrubo, ~ 1. Il. \"enab lt·~ pubblicn O{·l JJul/ditr dt lu Sori(/t ind11Jiridlr 
4/1· .Uulho41~r le sl'gll l'llli pn~W:rizioni: 

Le macine dt•IOno l'>st:re complrrurn{•nh· chiw•c in raHc mtlalild.e Jt'~' 
intnnamtntl' in rornunicnioM con un ltntilatorf' U~J·ÌraniP ptr Jtt'UQ ò 
condotti di Sl'?..ionl' sufficiento prr irn~-"tdire che In l'ohere Hca (noi~rt'l, 
quJndQ 8Ì nprn ~oltantl'l uno d~i ft~ri di ~pia. 

All:ugnruln ron~iduHolmeute HUR p:~rll' oriw ntnle dtlla fC·t.dl·lla. !i Jrò 
ottent>re in IJHel rrntto il depo~ito d'una buona J<atU• dPJ/e J·loil~ri triJC.~tt 

l.n JlO ivcre infìnc u~ce nolo d~ l n~nhlntore J•Ub l"-~erc diretla in nn rt ri­
pit.'nte 11ieno di atiJU:l, iu m;wiern dn itnJ-edirc di riu~cire nodra. 

Per Jore1enir1' la into.<~itatione jlf'r pi<mLo. é l•uona n•gola (ar ltrt l~;j 
opl'mi molto l:tttP, da l a l '.,litri al giorno. rome già~~ J•rllio:a r•~lltfl~ 
brielrediurcunmlntoriclettrici. 

La su porioritn nm orlcnnu nell'industria. - In tutti i JGNi i~> 

du~tria li, e prineip.1lmente nell' lng-l• iltern, ~i ri• .. ntono fnrt~rntute gli tfftli 
•Iella cvnoorrcnz.1 amrricana, e si 'llurlia atti1•amenlt' di dettrmiD3rtltn· 
gioni di qu('!lt(l ~Ialo fii eo;;e. 

Si riticnP com unemente che l'o!W'rnio nmerkano sia su ,oeriorP a qatllo> 
degli altri J>:te~ i, mentra cib non è all'atto : ed i: inn•ce il padronr. l'illiJ~r­
qJri l'l, chi! è ~IIP"rio re, sotto ogni rapporto, ai stwi colleghi del 1·e«hiomoCr 

Lo svi lupJ)() colos.~a l r che ha \IT<''IO \'industrin amerirana non è il multat~ 
•lelle.qunlitit dell'operaio, ma bensl quello ddl'ahilitll degli irllla-triali ed-i 
no){Olionti ~cll'A rncrica del Nord e dclln loro attitudini' n ,,ie~arsi .n, t,,. 
gerw! del momento. 

CrrC.l trenta o fJUJranta anni or ~no, IJIIP~tl situazione J)repon,lerantt,tl'1 
le n uioni in hntrinli, Prn t.ronut.1 dall' InghiltE-rra, che f'ra l'anima dtgli afsn 
Ma i fìgl i di que~ta Inghilterra bnnno hl'n ~l ereditato le fabbridot f ~~ 
opifìri, ma non l'intdligcnut dei padri ed il ~n•o degli aflari; mi ~-oo dJ· 
1'e111tti dei rieclri, eire si acconll'tltallo solo di o.•~l'nare il camminodtlltt\-'~· 
11u r ili el'itn re a l!iro SllHi ogni fatica int.rollettua\e. 

11 dir~tlori!, il rnbbricante, o l'inrpn~ario americano i: lemerorio MlitW 
intrJIIrese, ta pigliare rupidnmen\e una risoluzione, td è ~ernpre inttv!oa!ll 
ricnca 'li nuo\·e i1lee; ha qualcosa del giuoca\ore. 

All'americano è soonoviuta all'atto quella flemma rcr cui è 11(110 e rr~w· 
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J.:M!'I'THOTEC~' I CA. 

L 'Impianto oloUrlco di P o tomm. - La Società ltaliaua l.lblllf)rr 
esegui~e un in terenante ÌlllJimnto ni.'Jla melia Italia J<·r la tra1ir-De d,l]r; 
fo.>rro1· ia CuWlraimorulo-Camerino. La ~te~ rt•ntrale S('fl'l' aneht ]>t r r,11111 :, 

luce e rona alla dllll di Caurrrino. Si utiliu.a a ta]f> ~oopo un j~:;~ l\.oidnal 
di circa 17 metri del fiume PotPnta, e ~i ott<•ngono circa GOO rat. rap. Lt 
centrale contiene lre tnrbine a rrazionr ad n~P orizzontai~ di cirta "Jl_ 

CJV. vap. caduna direttamcntear:ctJppiate ron tre generatori trif.uia(ll)).hJI. 
Dalla centrale partono due li ne(' St•]l:lrnte ad alta ten~ioM, le quali M­

duoonoallaat.azionedella ferro1·ia ed alle tre sotto~tazioni pcr laillumioui 
di Camerino. L3 lilat.ione f.;rro\·iaria oontiene due trnMormatori trifuici d<~ 

abbaAA.1nO la terJSione a 380 l'olt e duf' con\'erti tori di 120 h-. raduDOdt 
fornii(OOO corrente continua a r:.OO r. L'an•i3rnento di qubti l:f•Dnrtrtril 
ottiene ]ll!r 111t'UO di gnr llf'Ì speciali cootituiti da un motori' a~int rono 1rifw 
accoppiatodirettarnenta con una dinamo a corn·nte continua. 

La linra armata con rotaie Vignole, ha uno scartamento di l metrou:a 
lunghezza di 12 krn; e~i-1 pre;i'nttl forti pend1·nz.e e cune di pic«·lo 11f.: 
La rnedia perulenu• raggiunge il G·7'J. ; g-li uliimi BOO metri 1000 iu ].:1· 

denzadel9,6'/,. Il qen·itiosi ra con n•tture automotrici p11r ].t.~i.m 
e con •·etture rimordrinW per le merci. Le \'C·tture autornotrid rimWJ c«· 
rente per rneun di duo :m:hetti da una linea aerea. l..t' rotaie !'fTTNXIItr~ 
rithrno della corrente. Le Hlture sono fornite di rn·ni mecc:rnid N tltltriti. 
Per la illuminazioni' di CamPTino la teMione è abh:r~=-ata a 1 ~10 ·· ~U. l.1 n-il 

Il caleolata per l'alimcntuione 1li 2:.00 lnmJ>.'l•le eonlemporane:tmtntf. 

Sls tomn di trnz lon o rn ono fnso Wn r d Loon nrd. - 8«-~lt 
qnl'ito ~i~tema, si ]mmde dalla linl.'a correnti' alt,•rrrata nrc·oorart t Ili 
lru,fonna in correnti' wntin ua sulla rl'lturn Rte•~a. genZll anr LiJ<.11ftll 
di stationi contenenti oon rertitori rotanti lun){o la linea. Se coo~ic~ 
correnti a l~Mione troppo ehwata si pulJ fart' a mt·no arKhe di ir.;ls]lllf 
tradonnatori lungo la linra: di più colla drtta tra~formniollt', d~ <l • 

sulla locomotiva, ai ha la IIO!l3il.l ili ta di oucnPr~: rt•lllCit.~ dill'muu ~r» 
tamcrrle. 

l..a fl~j: u rn qui oontro rappresenta lo ~chrm;l dPI ~i~l(·ma. 

L,_ linea alimentatrire Il a oom•nt-» monofa~e a 2().000 •·oli. Un ~fj'~ 
tore abbasaa la teruionee alimt>ntail filo di oontalto; il ritomosrfal",­
rotaie. Lo. oorrente dalla pre.Qa r:rqa direttanH•ute a un motore arJI(fOII'l ' 
(oppure alimenta un trasformatori' T, chi' alimentA W,). _ , r. 

Sull'albero di W, ~M e.1lcttato due generatrici :a oorrente eon t!DU&li, · 
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Su ll 'ncoumull\to ro Jung nor -Ed lson. - &hoop rife ri~ i• n~ 
confl' reuta, riJII'I rtniR dalla l: 'J' Z riPI H ago;.(Q, intorno a quf-..toli t.o di •~t~· 
mulatorl'. ?: 11 lutti noto ('ol lll l' dn ]li il tli duf' anni E•li~on abbia tmrato u 
IÌJIO di llCI'UlllUliiiOTO: ~l'nUt pi cl lll hO, I] I·~IHIIHII SJOI'I'iOI Ull·ntl• a1J1 lrltktt• 

fi nora t•Hò n<1n ~ i ha noli1iJ eh.: o•gli sia riu.;,·ito a t:t~hrkarlo nulu>tria lru.o~oo' 
Jungnf' r pur~ :l l'l'Ili l ror:•t,.,, e fn~·· J•rima di ~> l i~otJ, di~ J'O;'<~ido di nihl ~ 
un dejl() ]alizt .. 1Uie d w ~ i pub irn piegan• N>n ~llrl'h o nl'lla fabbrirazilnf ,J.y 
llCC UJl ii J] II. (olri. 

Sentn I' OII'r farf' un ~ quB tion(' el i J•rioril .. ~ .. l'autnrt> rifHi•~ su qak' 
1'3 pericnlll dn lui fnllt• su un ncc uuJulntnrc di qut~to l i]IO, che 1·gli tb~IU 
Jungnt'r-J:,Ji '!On, fabbricato dntln Soeiet;L .J ungner di Borrl.<•J•ing 

!:accumulatore era eo~ t i tuito dn 5 plncthl'- c rln .J +. 

Peso delle placche+ . gr H11 3 oomprl'SO i m~fil!tll 
- 1102 

della ca5"ett.1 ebonite e ~'' ] •:lr.ltori • ·IIJI 
• sohnione di irlmtll di pota~·a • r)oo 

T(lt:lle :u kg 

Dimen ~ i oni degl i el e ltr(I~Ji : 212 x 77 x 1 + ;", mm 
Oli elettrodi ~ono f'()l litu iti Ila supporti di lamiera d':teciaio nihlata, mo­

ni ti di all'POli a1•enti forma tli ta~ca. nt-i quali è con tenuta la ma ltria 
atti ro. La oo~tituzione dei supporti è la ste~~a JlPr la ploc<:n + e - .la 
materia att ini. in1·c ~e è diffl'TI'ntr nei tlue c:a!li ed è C05ti tui ta, oome ~t: ' 
dn o~•ido di nikel e fadm io, c da ]'Ohen• di ferro. 

l / autore fe ee entrarcuu t'lcmcntodeltipoapiombo costitui lll r.ureil 
-1 placche + e f, - (rlim ~n~ion i I lO x 87 x 3,5 m m e del Jlt'SO di tg :!J, 
perpotN farc unconfrouto fra i risul latioltcuuli coidue tipi. 

l..a capacità di questo 2'> elemento gamntita dalla fa bLrica. ers di 

IS aruJI·orn 11 scuica in 3 ore 

"' 5 
2'2 
2 J 

7. 
lO • 

l due accumulatori emno dur.mtc le Ml'eril'ltte ~mpre «•llegati iD 5m' 

I: A. ft!ce UPf'r ienze per determinare le dh·en;e caratteristiche dti d~~~ 
cumulat.ori; non perb per determinare il rt-ndimento, perchè J~t-rl'a('(llllllll· 
toroaaleal i nonèfacil" dclerrninare razionalment.>,comc JI('Tquelloa_y: .~ 
il pu nto in cui Bi de1·e Interromper.: la sta.rica. Si ~a gill ]M' N che Il r 
mento per quello a alca li non sup<·m il 06-0&,. · ~ 

!.'autore rÌJ)(ITL:i curl'l' che danno la relazion,.. fra i ulori delladu!f:ll 
di poteuin le e il nume~ delle ore di ~ca rica o carica pei due tirr dra~ 

NOTIZIE 1/Wl:.:fJRJ .. U t 

ruu!a tnri. Qu~Jl o ao l alcali 1]!!. t mtnr:t lm~n tl' C3 J ><~riU. ruaggiro ri , f'•j•tl'- l' iu 
lnlpM>.I)rr , <h I'Jll••lll) l ]liornbco; siceotro<• Jll'fil il lllt~lio \J itlro: d!'/Ja III•M~.orw 
l"'l],rinlof> dieirra l l'fJlt,ilJ•<~raguni'JIUb fan;is.rlo fra ii'J/uridt·llafJ-
111r.i l.à in"'8tl.()rf. \"PII'arrunwl<~tor,.a r•i(>W ] fO·iamrnf'ltl' nn.tl";lduto• di 
il'n ~ iom• t!el lii.;.J 2'/. •1!'/la iniziale prima di int•·rroJUjo(• r•·la uarira: inrpu·l/o 
n alca. ][ si amrnPUI• rl ;:111 ; .JO'J •• 

/..e J>Ti rne "<'t.rietw l' ~ario·lil' ~i f~'<'ero R 21! amp fintr·n~itir l}n:ufr u]• la tlc!Ja 
nor~taiP). Si rttenut• llmta la ···Jrien f"'r l'auumullllt•r•· a ak.ali qua

1
.dto Ja 

t er.~ t<me ~ra dr 0,8. 

L1 ~··gucnte Ul.o.· lla dii i ntlori d~>i ri·uluti c-tt~>uuti: 
f~etnll l! .. .,v... r,,_ou ;, uo,... r.,.;, ,.,

1 
... , 

1'4. "•l~oll o J•l·-•1. "'"'· 0 •luh -. 0 (o!G .,., 

2fJA 30 J."o.t;t; :Vl,!r acor; 
~;·, :'1 1 .~. Hi.:, :~i' :l2 
Hl 3!1,;, !..'U.h.·, -H .2 1 3~1.H 

4::1,3 21 ~~~.~~~ 1'•.% 
lA a... r,;,,; ;;,!1 

Oall'~mp drlle enne dLP d;;uno la n•lazionl> fra la e<~Jlltitl t' il nnr1wro 
di ore di aearira pto r i dut ltpi .-li arrumulatori *f>f .. rl' il l<ro di11·no ('Coli. · 

pu lnr3i. .\l e n t r~ Jlflr quPIIO a pioml,.t) qnbta rt""ati(lnl· i· raJ•J•tl·~•ntata da ur'a 
curra della forma dt•IJp iJ><·rboli. rr,.Jrarcumnl•ttor,. .JIJDj.!ntr c TIJ•]•r+·"t'lll:lta 
da _una _re t t.a .. St rlen• notare che ~i f1..:t> J•rtcf'df'fP aJJ,. ~uridre una ~OJ•111t· 
~:~;~~ 1

1: 1 ~~~~ !Il Jlult>\'3 fo.trt• ]toerdw non !li arrra !>t'T ll<'f•JI() di dr-tHrmuar .. 

l/A. rn i~ urù il ripartiflli dt·lla r.aparità !lui dn•• (·J.,ttmdi di nik~l e r:.dmio 
per me-zzo di nn elettrodo HIJ>/'IPmtnLare di rame. Egli tro1u d1f' la J•larra ..,.. 
era quella Ch i' p~r·leYn l'ilr di t.en~ionP- fen<om~no awJiogo a fjUdiiJ d"' •ur. 
ct·le generalment.• DI'.J:"li aecnrnulai/Jt~ a pi(•rnbu .. 

Appena comi nciata la ~rica a 20 A si areu 0.7-1 \' alJa !•Iaea + 0.32 
8 quella di cadmio ; ll'r'SO il finp (l,;,(' o.:t2'2.. 

':, f~rltl e l ~tlromQtric.• di un t'ii•Uh•nto \'.ldruio ni~tl in riJooo t l,:l,", 

'\egh a~urnulaMn 11 ]•iombo è nrt•• dtr •i lta una rig, tlf'ratit 'lf' J· nt:~1.1a 
~ .~:: n~o,.;~~=":n~~~::ati in riJI(o<o. In quelli a :lltali i1111>e~ qw· to ftrH ru110 

J:autore chiude l'artioolo oon qualche oondu•illfll' in!l tel'<aUh·: t' l'i•~· d.e 
u ~ll ' aeçumulato re a alcali l'tll:'ltrulito no.•n c;~rnbia wai in u ur.a r .. e 
di ca rica o ~rica le ~ue ptoJ>rictà chimiche o fi,khe. lA n,i•loou irrltriJa 
del1'1ecumulatore C 2 ·: 3 volte Ulot~giorf' di qu~lla di un accnmulat•·re a 
ptombo; la enp:~citàèptr J'aceumulat.tore J ungr.Pr infitt,.llt.:lta in molt" minor 
g~rl~ dalla in le n•i~ di ~a ri~ eh~ non 1~·r J'arrumulat.tHf' a piowlou ; Ja 
re 1110ne fra C3JlaCttà e intt>n•l!à ~ b]•r<·l'.a da utz;t rtlla. 
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ù:l caduta rli t~>nsione è del 3;,.;. 10'/, a ~ea rkhe leni<', e antht lib. 
Il materiale OOI!titutil·o di qursti accumulatori li caro,~ in qualche woH 

costoreodPr!l imr,_mibilel'ndozionl• di lnli elementi. 
Il renrlimento dell'accuumlutore in omperc·ora e iu 11alt-<orl ~ cirea del 

8()e6S */, . 

.\IE'1'A J,J,UHù!A. 
l. 1~. 

L'Uranio. - L'uranio è uno dei metalli rari J*T i quali la d~oanoh 
è nnoorn limi tata. La consumu·tiono momlial eprL'!tCnto ammonta anouallnfttt 
a circa !M l di min~>rale, eh!! contirrw onhnariam~nte dal 3 11 JS •, 6 
mctnllo. 

Il rninoralo princi]1.1lo di urunioèl'o.uidodettoordina rinm crrleJ~e~h ·L~I 
o umninite: lo si trovu perb nuche allo stato di fosfato t di arseniato. Qlll>ti 
nriner.1li ti trontno in Eu ropa ru:lla Jloemia, in Saswnio t nell3 Comouglil 
ed in America nel Colorado (S. U.). 

!:uranio è un metallo duro, moderatamente malleaLile; r:~.ssomiglia Jo:rlt 
•neproprietllal (errvedalnieht>l, edha il oolore tli questo ultin:o. At:l 
tempemturn ordinuin uon è ntt:~ccato dul\'arin e dall'acqua. 

l sali di urnnio 1·engono u.•ati principalmente nella pittura tu r-orctl· 
lana, nella fotografia e (1uale iugredient(' oolorantt> nella indu!hia rttnril. 

Hecen t<J m.:nte si è cercato di introdmre l'uranio nelle ltghe di fnro1di 
alluminio, allo scopo di accreacere la dureua e la elast icitk dell'auiaiotla 
dureua dell 'alluminio, ma I]UMto uoo non ha ancora aequi~tato !all' im]i·rtnD 
daaccrescere ladomandadiquestomctallo. JJ.b. 

Azione doll'oasido di cnrbonio soprn il ferro ed l suoi 
ossidi. - G Chnrjly ha J)reseutaW ali'Accatlemia delle &iem di Pt· l 
rigi (1). le conclusioni di una serie di intere~•anti HJ~ritnze su QUf.!llllr· 
gomento. 

l/azione dell'os:sido di carbonio sopra il ferro ed i suoi MSidi è stata RmJif. 

a cagione della p.ute illl]JOr t:mte e~erci t ata nelle reazioni met•llurrKll. 
oggetto di numerO!Ie ricerche, delle quali rerb i risultati non furocourqrt 
concordan ti. Sembra che nella ma ggio r parte di qu~sti studi 1101 1i "1 

~nuw un 'conto suffitientemeute separa io della azione del gas ~ullllft~llu 
della di<oocinzione in 3nidrfde carbonka e urbonio. JU opria dell'<!-..:do!ù 
c.Hbonio acoperta da S. LowUrinn Beli a m<-ssa in chiara luce dlllf rtffl.ll 
ricerche di Bouùona rd. 

Per quanto rigu.nrdn l'azione dell'ossido di carbonio fOpra il ftno a: · 
tallko Charpy è condotto da numerose esperienze ad adottare le «r:thopo 

(l ) f'Oili)JI, ftllrl . rle f Jic. dtl &ittUtl, T. cx:uvu, n. 2 (13 luglio 10Cd~ 

S'OTIZIV.JI>I!V:,TIIJII.I 

di :\laguerilt1·, ~l'sia che l'ObSido di ca100uio agi~e ~u l ftrrQ ec•nre un 
cemento. 

Lt> espNiente enwo dispo~te n('Jia Sfguenh· maniHa: ~~ se1Jd11a il (nH} 

In una oon ente lenta di Of;Jlido di carbonio areur~tlmtnle I•Urilìralo e ~ i 
delcrminaml'aumt>nto di )lt'<O tlf'] mttallt.l e la quantitll l!'anidridl' tarlo­
nica niluppat.1: si l.rrucia1a in ~guito il metallo fwii'O!I~ig~no J~r detwni­
narelaqUJntitll.dicarlxluioa.-<OrLrta. 

Per eliminart il carlx.nio, che in Ct'rti ra~ i urrblt.< 14•lulo df'll(lflli allo 
stato libt•ro ~prn lnsulof'rlìciedelmttallo,Pi irnpit>gan• ilm~t•llowuororrua 
di fili, che potenno e~s.:re racih•,fonttl l!ti•Jra.ti da tutti i d~j>o•it i puh-tJu· 
lenti J!rimadit!Mtuarela l!t'tilllaelaoomlm~lit·rw. 

Si 6 cosi potuto constatare che al di•OJ•m di 75Qo, il depo,ito puh·Hultnto 
di carlronio è I!T'Jtitamt·ute nullo, c cht il md.allo J>Ure r.trl ·ur~ndo~i rh/a 
J•nlito e brillante. Kdla maggior J<~rh• dtllt r.-ptritnzt, ~i ~·IAI r tt~uute dtlle 
ci fre concordanti nello stal,ilirt il Rrado di qu~~la ca rl.rurJzitnl', ~ia ddr·r· 
minamlo l'anmc-nto di'l JK""' del ml'tallo, Jia aLbrudando il rntlallo fll'>>f•, 
sia. infine, pe!<:in•lo l'anidride rarbnnka nilliJ•r-ata. 

A tem perature inferiori a i.",O. ~ti ottiene ru•llo ~~p,;~o tempo il dt'J~i to 
di carbone puh·erultnw l' la carburatione dfo] mt>llllo: a 51',()" ~i olil'!lt\"3 
gi!l In cementazione. 

Nella t.1llella ~l'guent.e 11<.1110 raccolt.e alcun~ rrfre vtttnu!P d~lll' e~perit·nlJ'. 

To•poru•r• 
{ll,i(}• 

GO()o 

7Jro• 
8'2.!• 
925• 
935• 

102.')• 
10:,00 
108:,• 
11 2.'·· 
117:,• 
Il&',. 
Il !)()' 

o ... ,. 
dtll'optudoao ,. ,. 

" :)' 

2• .. 
2• 
2' ,. 
·~ 

2• 

0. 111 
O.Z'.! 
11.26 
n.:Mì 
11 G~l 
(1. 11 

O .t iO 
0.11 
0.:>.1 
0.41) 

O...! i 
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Dai numtri l'~lO•Ii si re<fe che la wl~dll di ft-lltn!Uirnr· M/1 ~un.tr.ta 
llfnlibilmente per teUJ]lf'nturt SUfotrioti a H~l ; nofn!rt rMr ~i ha anrH:r. 
taturazione, perchè per :uri1·are alla ~tparniNl~ della gr1fìtf' dal uwtallo 
O(OOrre prolungare anc...ra il contallo d~l fttro N•ll l'<of...•ido di rart~ ni<>. 
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Al rontrario la rementn·,ioue Mrà limitata, H• si ~~Ca lda l'acdlioio pt­
senu.tli una (Jllnntilà limittlla di o~sidodi carbonio esi arresL.IlaurtJuruiOOt 
(jll.inJo la pnlJlOn:Ìnne di CO, form:ata raggiungt' un crrto ulore. 

Per (JUnnto rigua rJn l'azione deJro,~ido 1li carbonio B(I J•nl gli fl'•idi di 
ferro,idati linoadorarouO!k'iuti sonocontradditori. 

Dalle Hperirnze di Clmrpy, eiTI'ttuate scaldando il PMqui~•ido di fmoi
1 una oorrl'nte contmua di O~<.~ido di rarbonio. la riduziollt' dell'c..~ido ~ 5lata 

compll'tn e si è ottenuto del ferro metallico piì1 o menoearlouratll 1 tutv 
le t~mpern lur~ comprese fra 200" a 12QOo; a t~lllf·<"Nilure P/tra le la rtnio.u 
èstatnnatu ralmcntepiitrnpidn. 

A 28(lo sono state neee,urie Z7 ore di ri•caMòlmtnto per o tte~re mu Jlll.. 

scolanza di carbone puh eru lentoedi rerronon eoutfn<'nle piìt ~ÌI!tOO ;al 
di'IOpra di 1500" si forma nl oortlatto della porcellana un ~ilica to di JMr'­
sirlo di ferro fuso e molto diflìcilm<'nte riduribil<': l':e irnece ~i optra in Rrll 

eapgula di magnesia, si ottiene In ridnz.ione oompleta allo ~ta t(l di fmo ~ 
ta llioo. 

<9 1 

L' 1.\'S i<; U NAMI~N' I 'O INDUS'I'Il i .ILI( 

NOTIZif: SGI,L.\ OFFICI.\A ll f:f 'C.\ 1~1 C I 
111!1. n. J>; TJ 'IT TO 'l'};(' ' ' Il O G. SO'I.lfll ii ,J,t: lt " ' TOlti :<I O 

l.o st..'lbilirt' il' rr·lazioni eh(> tftbl)(lno intl·rct·•h·re frn la parte tc-oric3 e la 
p.HI~> pratica rw!{li in•··~n:trnPrlli in·lu•tri.ali,dtlla •tua!P qth•tirnr·a J4rf'cdlie 
ripr~ ~i e occupai-' anche la Hiri•t(/. •JJ In go tutta~ia a diS<n ~ioni ,. 
oontrol'el'3ie. 

Ctrto ~ che gli in~P~II:\m,..nti t•rn(;,-.ionali. CNilt' qudli chr• t~ndor.o 1 iit 
di retta.mentf' a•l una aJtplieati(•n•• imme<liata, dd·lx·••o Sl•·tf' ma~gir·ri fHUJti 
di oorttalto eolht indu<tria " !Y,I/a 1 nllir;!. Pf't(tl• ora ~ da tuili am rm:~~. 
che, ncllP •euol~ rli tal natura. l'in .. ·gnamentll te<:orioo 1ada dtbitamPJtte al­
temato e l'•lmpll't!iWt~ll'in<t·::nam('nW pratioo. 

Ma uell'nttua~ione •li talf prinriJ•Ìo. dt" pure ~i ,.a f>«lf'lld(·ndo ogn i ~iorN, 
piit, ~i ineontrano gr:ui qn~:,iti da n"'lll·,.rt; qu~lf' car:ut~>tt• ,. qualt: s l·ihrJ>f"J 
debba .1rerel"i rt••'Jtn3mPnUl pratiw: oon quali rrittri si ;lbhiano U:r. ÌIIIJ>Ìllll­
l:trfleda C<:ln lurre leoffi•iD<'PÌ lab•rat"ri J-'H gli (~rci7i di lnuro ma· 
nrra le degli allieti, er.e. A ri~ohHI' tali IJIIMiti f•~nm ,,...,...a ll•mare utile 
il corto~nl quanto ~i fa ntJIP ~··U•JIP nellr> quali ~i è J:ii iniz.iato talt' !:11010. 

A t.tle 'C<:lPJ dirò hr<'remPnle rl~l rnOI!n rol quale ~ orgarlin.a ta la &nola 
di Tetnoloo:ia mt."Ct.anica o:.n Di'f'j:'no lt:rnolo;.:iro e f:•f'rciti d'officiWI,ciJf•ll.l i 
l affi la !.:l, per la S."tionr in•ill•lriale del H ht!tuto ltcoioo G. &·lllrlltl liH in 
Torino. 

l giorani licen1iati rl.t qu~t.t Sezi"""· ~ ~i d"dicano al eamro nu>rcaniro (1), 
saoo de:ttinatin di ,·enirer.api-t .. rnici.capi...,ffiriua.I'IIJ•i·di<lii'Jilllorit>.:mili. 
l'erciòèn~riochead uncorrr..Jo, ~uftìdtntem•·nte hk...,, di flt'IZÌOIJi 
teoriche eHi attOpJlÌno una intima cono•centa dei dh·\'I"'Ì t•nl\'t:dimf'nti di Ja­
rorn iooe, in gui~ da 1.1pere a primo colpo d'ott"hio, re~liPrt' il m•-do pift 

(l ) I giouni eh~ rr,''lll<·ntano 'JDf't:t:. lf'liun~ V•llgvno an iati ali~ iltdu,tri~ 
mr-ceaniehe P teuili. 
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:,:'"P~::nct:0 !~t~ies~ 1:aptd;1 ~~~~~~~~;:~:~~ n:~~;·1~i~~t p~~ 1~n .;~~;~m'i:r~r;;;ael : 
r1.1ione. Pucib non solo e••i ~Pbbono ~"-*T•' ~·iJ~rti_ n('i lar•-ri 111anua li. 1~1 debbono eon&.~Cc re oon tutt.J SJCUTI}Uot 1! I!IO<I•J 1h lll{lr~ delle rli1·~ru mtuh 
ed t>·~re rn gnulo di fiulo rurruonare bcnt·, o: di ~Jotr tram• da f .. e 1:~ l'elfttloutilet!Jcutsonor:tpaci. 

l)ersuaso quindi del!~ l{n&nde utilitll di ltt'OJ•I•iart la J·l'i tica allatMd 
:'IJlpena ~omin9IO professore di Teenologia nrl IAAI, ~ i iniziarono re ]ntith; 
neore~1ne ~~ tlotare 111 ~unla di una JIÌCCO!a c•flìdna, <'~•e allnr&ll&ll ttil!toa 
all'atto. Il pr~i~le car. A. Ferrari, SJ~ccedutopoeo tempo dopo al ]n f. Ca· 
vallero, appog~1ò c&]damente qu('!lta Hif'a, c St dere in gran f>att,. 1 tui. al!a 
sua gmn•lo auh•ità, B~it.'<:ondnta dnlln Giunta di ligi lanza e dalle Aul«iu 
locali, se ai è rie~dti, superando gral'i dillìooltà, ati impiantar~ l'd!ki

14 
rt.t 

già tln 'ei anni fmniona r~golarmente nell'btitutv. 
Il progetto che si t'l'li studia to e ''ll.(:'htJ!giato da prima era dilfrkl ~~ 

I]Uello chi.' si è poi .loYUioJ e~e~:uire. J:offi rina ~ ~ ~arebbe di•JO<òla al Jim 
terreno, oolla fonderia e In fucina nel ~uttopiano: inoltre il rortilt J~tuk 
dell'Istituto, appositamente COJ~Tto a l'ftri. ~arebl>e div~nuto una magci6a 
sala ll!T una ~posizione j)f! rman('nle di m<~cchinl.'. 

MR la p3rte più importante di tale progetto consisten in qut•lo tbt 
la fo:qj»Sizione di maerhino dOI'el'll e<:~ere tenuta da industriali della r.otl11 

città ; i quali a~·reiJbero non solo perml'~o di rile1art. r.ne ~~~~~i td ""1 ... 
riente sulle macchine PSposte. ma f>PT di pilt ri ll Ht•bbcro c.outf<:S<I, inNro· 
pen!IOdellocale,l'u,odi tutte le macchine che ci fos.•ero OC"com ptrla 
offi ciua, sia operalrid che motrici. coll'obbligo Ili ricauJbiarlea•logoiritbittl&. 
In tal rno.lo ~i aneiJbe antto il grande ,·~nta~:gio di rare una cos11 riroJ, 
come, appron n•lola eiJbe a dirmi l'illustrt' pror. O. Ferraris (allora aumort). 
La I(UO]a u rebbe unto sempre macchine nuo1·e a ~ua di~p<l"iziGnt, 11t~ 
nell 'officim\ quanto nella collezione di nmcclttne. p(lichè l'inten:m~teoodtgli 
espo1iLori li aneiJIJe obbligati a ricamiJiarle di oontinno. 

Il progetto om gitJ. lnlLo coneort:.to e si erano persino prni gli Of•J:6r1ul 
aceordi con alcuni grandi inllu·triali. ma per ragioni af1':1tto wrute alla 
bont.'l del progetto st,sso, e pel miraggio di costruire un fabbrirato DIIOIC, 

se ne dorette IIO.!peudere la ahulltione. E frat tanto rnentrt' •i atterdtu~ 
nuom e pi it conveniente sede si t! doluto disporre tuua Ja officina ntl ~~~~ · 
piano, doro altualtnente si tro1·a: acquist:tndo lP macchine n~e<<antt 
rirnaudandoad un ternpo, dte si sper.t non lontano, l'attunionedtllau· 
gbeggiat.a K~posizione di macchine. 

J.'offieiua, secondo il piano attu:~;le, zcelto fra i molti che!i scDOdmti 
studiare ptr adattare il locate. che mal si pre~l3 ra, allo gcoro eu t 1i ~ ~~IVIO 
destina re, ~ forma ta di quattro riparti: t • Fon•leria ; ~ Fttci!la: 3" 31odfl­
listi e fal egnami; 4• Torneria (lìg. 1). (' 11 motore a ga,, elle anima d" 
al beri, uno pei meL11li elle fa 100 giri al minuto J)rirno, l'altro roti ltJcaar 
che ne fa 200, dlt il moto a tuua la onicina 

lla1·ori rnurari furono eseguiti negli anni .1892-!13. Quindi ntli89&·!"tisi 

.j!)3 

mi~ero_a jl(lll() il UlOII•~~. l~ ll'iiHrtis~iMti e lf' !•rimi' ula«"hine uterhili; 11el 
1897 Il (!~ero l IJanr()!JI da OJ.:'!(IU•Iator~ fo ~i inroruinriarooo lt r.4<rdlnioni 
t<~gl_i _alliPYi.. Nr•l rorrtntto a~ul·~ l~lltJ ~i ~~o;,no ltl]Uiiloll~ altri' mauloine Djll!­
ratrtCt. e C•.1'1 !JOl'o a t•C>('<• loflkwa 11 oOIIIJ•lttarulu la tUil dotationt•. 

/,e pniiCijlollh ruacdun" dte t·•,.,;j J:<l!o~itoll' iltlu.alu.fUit ., r.o: 1111 mut<,re ;1 !,~~di !l _Hl'. IJur to~ui Ja nu:ta lli; un ,,iccolo toruio 11 Jltd.ale; uua fre;a­
tnce l('rttral~: ur:a )·talla; un lnJ r.co; ur.:t m<·la: lt macr),jl,f arquiltlte 

ora !lOM: una limJtri,•e,nn t<Jrnio da lf':!;UQ e•J un:~ bt>lli-.fim~ rr,~trirt"uni ­
rersal~ della • Cincinnati :\l illing ;\lacbine (', Ohio li.K .\. •. \'i IJ;~.ruo inoltre 
moltiaJrparf'\•dri~n·IJrit.',l!li uten~ilida la1oro. 

Co" lfnali rritrri t' tscrtita la oRìci11a. -Si f"'lle <·~n i •tudiQ nP] CQOr­
dinarefra lflro i dirersi inctguamenti in modo ehe •·>!i C·rrnino un tutti> 
organico; e l'officina non !ia soltanto una palestra di t'St•rdzi manu11i. ma 
sia un utili~~imo au,iliare e un romplenn·nto d~l f1'>NO orale. Alla ~rm·la di 
disegno tecnolo!{ì ro si ~re~ di dare t•iil che i.' J•><.ibil!', il c.torallut' in~ 
du~triale , quasichè fOF>f' l'uffido tf'rniro ann(·~<.O alla c•fficiu3. A tale ICOJl<l 
si fanno s.>mpre c•eguire ai giorani dis. .. gni d'vffitina. ci1~· in ~rande oal1, 
colle l'i!te, prospetti e se1ion i oomJIItt.amente quolati, tali da JIOU!re ~,. ... ere 
ioiati.1 nell'officina per la costruzione. E di solito si (Jnno efl(>guir~ nella offi. 
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cina org.wi di lll<~«hine rh e ~iano stati s~wlinti e. diFt>guati in q:ni f4ir'­
tlnì gu.11'aui St<"<~i. l ljUali C<H\ itlrano t' i:h~,LCnano Il I·VUo, nt ~j,(uj,,, ~ 
relativi mOclelli J~r la fun•ll'rin, fucinano le J.arti di fl.'rro, I>OM'ia !

1101100 montanot>lìnisconoiltutto. ' 

l n•Jitre, ulvo 1 pri111i l'~t'rciti, Bi fann•J ~l'm pro• farp OJ.:J{t-tli eh~ aM1ia0
.., aUJ 

soopo pr.uico e jll!•"i!IH ~enir~· o rOIIlf' mt•Hi •h lnl-orazir•nl' nel/a Mliein.a ~~~·.a 
onero comll modelli per In qtuoln di tli~t·gno. Con tali' ~i~tona i gir,u~i ,; 
intt'rtl>l~aoo molli~3imo ai I;IVOri, et! apJlwfitttll\0 a~'-Ji delle lniMti 1 ratid.e 
edPIJe""''rritazioni. 

Fr4 gli altri lai'Ori PUguiti, rioonl•, i ~··gut-nti: a) lie~olatort l'vritr; 

~i g. ~. Fig. 3. 

{;) \'al,•o!a a <l.llllcinP!Ica; c) Perno per turLina, d~i quali si ri('rOO!Kf la 
fntt:lgrnfia (lì~. 2. a, l); d) Vah·ola a" anelli multipli per grnn<IP Jif·mr• a 
rar()r~; c) SJ•iacin~-:hie di sicurezza Jlt'l motoru a gu: è dispt~sto in w. lo 
che ~.i può oornandare da qrulumtue punto della officina : () ,\lc.lifìt3uW 
all"alrrucnt:tzione della nMra fr~:~trice I'CrtiC<~Ie; g) ~p~rW _n _rulJi rt~l· 
atrnbilt: /1) \'airola Sulur per motrice a 1·aporo; t) se ne dr eahlm ~ilmdrin_: 
k) Calibro per l~ te•te delle 1·iti; l) Spi:l!latoio da fut·ina: oltrt a n:~ltrs•mH 
altri larQrfltti seoon<lari, righe, squa1lrc, inrastri, cornpao:-s i, ut,n.;ili, t«. t«. 

Le flwreitn~ioni hanno luogo reg!}larmrnte pl.'r tutto l'anno scl!ln~ tico ~_tto 

:~rl~~~~~~~c~;;;~i1;,~.:~ ~~i !'rc0~~;~:io:~!t~i~~;~~1i~~-:~~~~:i~ir,~ :i ~~d~~~~~~:;;; 
orc settimanali, ci~, una giornata int~rn. E gli allieri ,·engono olt>t.n~r~ 
al la,oro, giorno ll('r giorno. S<'ooudo un pro~petto P:Wbilito fino dal J>rHICIJ 10 
ddl'anno, in mo.lo da fare un turno regolare di t'Sercizi, alla fum1~. allt 
mvrst>, rllle macchino da ruetol/i, ai modelhsti, alla contabilità . Og~r rclta 

dre ~i pr.·.wnta I'OCI'3~ir.nt~, ~i fanno in1•ltrr pro1e di mi~ure tli lti(Jt:iUr. <lf 
Jnoro, di tll"rl{ia 8"-"<jrflita, di J•ro-lutiClfr~. H"e. et'~. 

l gillfll/11 l i interM-•ano tilOlto a t.ali r·ttrcitazioni e part>uhi rli QUP!Ji d,f' 
da direrJii armi .. •tt•J g-ia t-ntnlti u'"lla J•r.1tica in•lo lritiP.),anJI(o d1thiar~~todi 
avem•• arut!J JJOtN·olf~ l><nt·fido, prrrhè rimalle ;Jhlm•,iltiJ l'inf'ritahiJ,. lirf.l­
cinio dll; si dP'e pt:~i fan• ~nlr~n·l'l nt-1],. ftLLrirlw. 

J; ci11 fvNG ha eontrilmill1, as.;i1·mp ad altrt• 1·au•P u•·rrerali, a far ritlorin· 
b. UIJS.tra ll'"liotlr inlu.triill", nPJI_a qua!l:' 1i ta1uta laiVI<Ii~fuion,.tli vHI'"rt• 
aumt>ntare il rrum~rv d1-jfli •t•.tl~ntt in m, l(l t'hll orA r· , ,. qua•i quiutu­
plieaw pt>r ri ~p~uo a qu~IJQ cht> ua una die..-iua d"anni f.,: f' 

1
..,, di f'Ìi.l 

trilli t no;trialliefi tn>uno ·Il ocr. up;~rti, t> Ltlun» anche l.ll'rti•,imo, n•,n 
appena J•re~ la licl-'nza 

ing.,\. fi,U.J..'\HSJ, 
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l LABORATORI PJ\ H OLI INGIWNE RI 

Nel fiL:k!ioolo l del oom •ut<.> anno 1903, della All9rmci11e 1Joru l'il~n9 , il 
prof. Alfrt>< lo ll.auHner ha JIUbblkato una intere«anti&:;i ma lllf !OOria 4i 
:3~ colonne di lt>•t.o eou ;, ~rarul i t:woh• e r; fig ure )~r dimostrare l'iiiJ• r· 
tanxa 1IPi b.bomtori nf'gli ~ l u di dell'ingrgnl' ria. Allo S!f'Sso modo tbt J~r ij 
ehi rn iro, dicP il pro(. ll au~ner, ai OOniidern il labnra torio ~ u~i ·lill ibd:oJ . 
sa bile, è natura le che anche Jl{l r l'mgcgntre, i cui studi hanno t ~nduru to.r 
nente uPnte pt.Liiche e de1·ono trovare nella pratica In loro i rnrn ~d rat.a lf{ i- l 
c.u ionl.'. sia UDD nw:ssità illaborotvrio. e fa merariglia d rt: quC11tar,f'ffl!;Ìtà 
11011 sia ftlata sempro rkonosciuta, da chi ha l'obbligo rli pron edeni. I IIOOrtt.-.ri 
delle n·tilrP seuole di applicazione, dore eo:i~t(lntJ, non 80uo che nr.J Jlill llidl 
immagine di eib die tlon ebbcro essere e ])('reib non posl!Ono in alcun mtdo 
oorri~ponrlere allo soopo. Senta esperimenti di lnboratorio non si Jouò «o­
prend~>ro• il ne•iO e3Ì31ertte fra la toorirt e la pn.tit'.a, et! è difficil~ rDt tlm 
in relazione uu or<linodi i<leea, tratte('oi biso,!rni delfa prntica,poirbH im· 
pos3ibile reml en~i conto di t utto le ('Ondilioni , ehesi prt'!'entano • ll'au,dflll 
es.-.:uli.,ue materiale di un'opera,ed esereit..1no RpeS<Ioun'azione J•rt p.:.Ddun lt 
sull 'ambmento della metl~i mn. 

Con (]uesto 11011 s'intende di roler esd udl're la teoria , cui inrtU ~i roe.! 
da re urto s,· iluppo grn ndi"'llirno da senire da securn e solida La Ft f*r iP 
applit•ationi. 

In OermJ nia que3ta nece. ità inoomincib presto a J•reoctup:;re prd~ri' 
tecnici . Fino dn l l~ ll artig e piir ta rdi Dwel~hnUI'U·De r)' r<'Cllllli'.(.OO 
i nsistente rn ent~> In ereatione di !!peeial i labon.tori J~ r le Scuole d'~ Jp!~a· 
tione e nella 3.i• ri unione della Soeil'l.,\ degli ingegneri tedesdJi, ~ ~ f?n 
fi nalmente proposte concrete J~ r OJ)Cra specialmente dt l prof. Ad. F.l!f1 
e da allora laeos.,eutrbsulla 1•ia della pratica attuazione. 
B~n pr~t.<> s.mero da 1~ r tutW Ja bor:LU:l ri per i nge~o: ne ri. 9lcu11i di ullGn 

Ue:ll ione, alt ri sulle lmecie di laliomt.ori giil e~~i~tent i , Pd anche la Smun 
l llll!SO ri~lutamente per la 8 1t'~'l3 via per quanto riJ,;" narda il J.al l()!t\Mf 
delt.olitoenico federale di Zu rigo. 

.\fa a que.!to gener,tlo ri ~ 1·eglio iu Oermr~n il• o nt~ll a S1·iuera rare cbt fl(t 

ne abbia corrisposto uno "gua io in Austria ed è pt'rtiò che J'autore _M ~-rt­
du t.o di riehiarn r1re l'a t(.(lnzione degli in h.•rt>~a t i con la sua pubbhmK~ 
ineit.1n•lo ad im itare quanto si 6 fatto pre~so lo altre nazioni. 

L':ru t.or<J pa<Q q_ n ind i iu ra~-·egna min uzioM i Jlrineirali laboratori ( 
stt>nti, rilcl'andonc l'f'~te n ~~on~. la tcndenu1 domina nte: il .~al ore ed l d!~~ 
accennamlo alte motlr fi c.1zrom lll'Ce!I.!Rri f' per renderh pm nspondfnll seopo. 

1 ~7 

. lrt<'OI Uiu.·iJ l't •JU_J~" _dal la lxoru~t>ritJ wecr<~nit·o 1le!Ja ~ uo/a d',\ jjl iru i6rw 
1h .\ nnon•r. uno •l1•1 />IU e •lllJ!I"t• ~ dlf' .. olat .. l·· -'J"nali 1.11• ,-(•mlizi(,ni, mPglio 
•l! qu.dU ti<Jih' .llt_ro 1"-'l rchlot> ·nuo• dr nwdi'Jir, t•·r !11 rr;·;uit>n~> ,jj i~ titu t i 
~ uurh n,. IJ 'Au•tna. 

L'uur•• rtJnt.• ! ~ialo• oli _'JUP•W lat...rntorifl. d,l' l'autrm· d•· ·m
1
• mirmll· 

Hl~n t•• COli l] M U ·h i •f r<.~ >I l jllti.Uio• t1 1!1 dllfj:{lll, fUH•I te nl'li'L· " ·J•i 
11

,11
1 

1/l~ h O 
sn lu t•l~'"' IIOprJ 11uo ;.:id t· ."'•·rrtP: t u.,furuJ~n·lo•i ÌIJto>ro~ u .•·•• *•' f'*'r 

1 
H• r r

1
.
1
• 

rr-!J)(IIlt/•·r•• <~IIJ• ~~JMo•nz,. <l1·1 t•·mpr mo·l~nu, l"t•n lm<t •Jo('j'll, n·lu tii<J rw n l t· l>( n 
molt" ~o: nuu l o•. oh cm•a 1 .. HIU.I(IIJ, 

II _I<~ Wr:'.'"~j,) IH1 {'<'~'''/>Il J•rin _iJa],. 'JW·Ilu Iii /"'TIIH·ttJro· Il' ~ot'rrit~zitn i 
J> r.llld ll' J'lll u_IIJ~·rWut l Jlf•r ~o:l1 allrni. ,·rrr.,ltlo nrlfo 1b.•5u ' ' '" l ·'• ul/, n· 
r• rd1r fd ll,IJl! •l 11•il Jmrtlr•irn·i 111, pruft ,,;,o r/,rfi•"'llru 1/r/,ù.•frd,l llr 
',"IHII /11 1\ ~f<l,'itm~ '. tffl/ JUII'Ul!. ) ', •:t•Jto lf(' ~lill<'('/llf,~ J>t'T \1' j l!t\o• tJÌ l • <i• 
•t<mw tl••J uratHJa!J, un:& 1l1 ~·ho>ul. _ li1 :,u t dr J.Vrl:&la uro.:t <11 T:~rn<>!j r•~·J.i 
dr IO t '' lin;~lmPnl•· IIU;J ruaednu:& di LP1rner J.P~ :~ t. \' rlla t1· ,, 
~'U<ll11n t Ull !Jbotatorio ,jj ••ltttrt•tn·nira ~AAil.l iiiiJ·Nf,,loll· ,,f •.CTIJ..'Ìii ii ~IIP 
IU1t31l!ltl, _t• pru\Tl•l.<) olr maeduu~ t•l apJ :&fl·«hi. 1-'q:u"r o ],. ~~~~rntit• lll 
ll~ tl e st.\UOOI ,Jr r• ron!. IIDr: •_l Pdittrniro r.l •Ha :-:.-rn·l• 1/Pitt' )!J ro: .. rt• 
•h. ll·•tlmo 1• CII>· •r _ •11/·lind .. wo rn lrto Jo.n:Ì ·nr, IIJIJ J•·r la l'fiJI l 1/t·lle IJii!l' 
rlrruo•. una y•·r le flf'Prtht' merl'ankbP. ~·l uua f~<'T 1~ riro·rdw rhimirh .. _ l.:t 
11!3Cd.li tr:r. JI.IU I:T'Jnlt• 1~·r l•· j•rol~ ciJ rf> i•tt'hVl •l•·• mat,.riali ~ ,J,.Jla 1, l t<~ t ;c 

d1 ;Il() t •· r,,u ~""'a si_ J>Ut'> /"'rim··ntJr~ S{•f'"' tJil!J•itni. dw Jo<•'4:>no 
a,'.tro• una .lu nA" ht:u..J ~~~~ •lru.~ <li li'_m ,] l m :tr<) ·h lar;.,'ill'tU o •li cli.Jmdro, 
\1 "-•no jK>I alt ro• lll;rl'rhllli' J•IU VCf(•a·_: Ull \l cr•ltr th !.Il/ 1 jotr !lll~)..ri •h 

~:~~~r~~,~~;:. f> t ~:~~~~··d/';·,:.:,=· ·,~";111 ~a ~~-~~Ì,J~!·:~f'i'~~~ •; ~·~~~·;;". ;~::~ u~~~ar1~~:~~ r h ;~.~~i~~~!e~~.~~;~~-~7:i ~~ ~;;j·~~~;ri~1 ~~~~~~~ ~.~:~~j~~·~~~~! '. ~~~~~ j,: 1/ 11~:~~~:~~d t. 
e qul' tlo ~ l rltrot•~·uico t IIH't'•aniro di Drt<ttl;c di DIII•\ a J'O.otnrEJ• n· f' rhto 
COllljtrcno/e (~ PIJI' !'l•troui ~j>t"<:iali ]•f'r lto ric·t>rdJf' ea[c,ri!idoP l <l Ì1/r-~ u lidu·, l' 
]"'r l_l' e-<_J >t'Tienzc ~nlle fll••h! ,J~ntat~> l'li Jf•Jiilrtcdri aualqrlri 1 d inhn• 1 H j 
~gg r ~ 111 mato·ri:r.li. 

. P!l ~ >n poi_ n ~tm!iarl' i 1ari labomtt•ri dl'l Pulit.•ooiro f•d1·ralc· •li %uriMo. 
rl labora.tn~o termco m~eeani.·o di_~tun~art. df>l PCJ!Jitcnk•· di Wc•rrtHt:r, 
quello tlr J, r,·erJiooJ. tlt•] Cùllr(('io tl1 Br:~olf,,rt, d~J (' llcs,:io di'l Yorl•lur;• a 
l.eerh e clt'l IU\IJI'O istituto di l.onolta. 

\'11!11ina in ~ ... .::uito gli impianti do·i laboratori ~llwrir:l'.l i e ~Jar'ahnf ro ll' 
'1Uelh •.Ici Collt>gro [.:lfa~·c·_tt" <' •I~>II'L'ni•·mi_ta ) le Gill a ,\l<'nlrf.al (('·rad.ll), 
P lt: rnun:a con la d" rrztone di't Jaboratrorr dt>J C{•f!oG d~J l.i tnJo IIJil•tan• e 

~~~~i tr~&;:;~!~~~~~~~~~:~:ti~;,tB~r~;~~~;~~~~: ~~~,'!~:~·d~0r::~:,~:''f~r d~;<~:~!';; 
d ti P3r:wone ]p d•·IÌrlt·nto• t•he '"''L f>ThPDiann. ,.,J ilrw·dor•>n il qu~le~i pu\.1 
JlOnr rrp.1ro rornplo>tando,eli iwpianu t•l•tfllti. 

'"" r.onclu ~ i oni alle quali_ J'autNP l"'rticnl'. oltrf' rhr per I'Au •tria. hauno 
1~in i ~~'lcl;n;:i~r;:1:11~~~!~A:ra1: 1 ~:~":e'~,:·s:ii .~~;;;,.ir:e.riordinan:ento dt~li Hudi 



!.A KIVI \TA TF.CSICA - ANNO Ut 

RASSEGNA BWL IOGRAFICA 

1 .. IUs oUI.- Nt~l'igruitnre i"lcr,n. lltlatione 10mmaria d~/ Congm~ di T61oa 
21 maggio·!• giugno 1903. l' rupo11tc riguardant i l'Italia. l!Qrna, Cirtlli, 1!03. 

Conttaliamo cou piacere i progr('Ui che VII ft~«ndo in lbli11 l'idM di ri rp· 
niwre la llll1'igaiione int(!ma, e per la quale il generai~ llig~>tti li6fa\1Gm 
dtglia[l()lltolipibeonYinliepiiriiUi1'i . 

lnquesla.tuabroverelA.ti(JneC>glinarra comesi!ian(Jlto iiC<ongrMM.rtP 
naie di 'foloea e propone elro ancbe l' l t.alia adoUi il 1i1tema dti Comillllt~ 
Congrmi regi<mali. SI'Condo le propo.U! cbiar~. p reci~ e pratiche d~ l g1nua!t,• 
tutte lo regioni d' l t.alia, don Psistono (Orli di acqua 8uscettibil i direnirurip~ 
aidovrebberoiutraprcnderl' ineeeu.ari!tudi loeali,lindern tutWilJaa"'llfllll 
•i~ o nihlJlpo qoe.to meuo poco oo•to~ di tra!lporto. 

Il generale proponi inoltre il l illt<ma che si don.:bbe atg-airt,alllnedi J·Ufl· 
ra re degnarutn!.o l'Italia al C<tngt NII(J internuionale di navigru.iviW!dtl lOC61 
Milan!). 

Ci auguriaml) che le bul)nt id~ t8po!tc in m11.ni~ra ~~ chiara daJ .gtu~n/1 Jli. 
gotti, troYitll) l'aecoglit>nm 'ld il far l)re che meritano, Jl~r modo eh~ l lwh.a p.:t11 
degnamente riprcndue il poat.o ch~> le OJIUJ)"U! and1~ in IJU('t;to ca~po dfl~at~ri\.1 
umana, ed accog liere e(tnvtnienteru~nte gli aeienziati ed i Jlr&tici d1 tuttll il !Pid 
eire concorreranno al Congreuo di lWano. 

Wlh ,lJm ~. - 'J'rai/i /Jttoriqrlt t/ tJrrfliqll' riti IIIOftUN (l !JII~t/ dp(/roJc. l' f,cW:.i 
refondue et c u ti~r~rnent rl! manif.~. ' l'om. r. l'aris, K IJ~rnard, 1!103. 

L'opera. della quale ora J'aut.ore pubt.lica per i tipi IJmuud, in 4~~td!D:olll.. 
itprimo,.o/uwedi oltrer,oopaJrineinfi•graude,nellaprirnllatta~etnc. 
llituilll da un piccolo rolumdtoin 12'" di 288 pat,rinedi uJattria. . 

Qu&BtO littto, ae d!!. UJU\ pari(! dimostro it grande &\'iluppo preso ~JJa r::;: 
&ioue d~i mot(lri a gu negli ultimi I'Niti anni, dimostra. ancora ed m ':!fP'•ft 

~!rr~~n:~~!~b .:~~;~~:~~~~~r1r~~~~~~~~~i~Vi•~~~:m~n;,~:~f:;~~~~u~,b, ~~ 
l/ primo Nluma 6 consacrato alla sto ria ed aJinclauincat:ioDII d~rmoton~ 

11.1J'eume dPi di•are i comlmltibìli 11imentatori ed 6 faUa in ~ una larga 

all~i:~d:: !!~~~:: f.::;;!i:io~~ ;::~:~\ aperim~nt11.l~> della tooria di qu:: 
tori n~lla qu.ale l'11.utore t~nta di ricaucr lo regolo da s~gnire nella «" 

4fY.t 
ptr oti(oncre l/ migllur re ndim~utl, termieo, ciW !)fr to ttenere da una rall)ria it 
maggior uumero di chilogramrnttri pouihlli. 

Un altimu td importaotiRimo UJ>i!.olo • dt-dkato allt J•r(i'f 'P"rilnfntali dtl 
mo!.Ori, alla miru:n. dtl b.YI,ru iodiuto ~ dtl luoro t.lf~tt.i1'o ed a 1tabi/i r ~ il Li · 
lauciodifunliunamtntl.t. 

ln')uutucar•itol!llt.oiiOIIaliriuultieJoaragvnatidaU'A . nnmtr61;i rilallalidi 
prvfltd illtorv iu•itme G("titoiMe un inlfrteaantt«tlltrll.a;tir,neallo itadio dtlla 
IV•ria t dflla tlll,ria d~i m(itoJri. 

In fin~> dd fi~um~ 10111) J)l•i ratet•llf le funrwl~ nt.:e-"1.\rif p4'r dtltnninar~ e 
calr-OIDrt• 1~ maechiu~. dal;!. la potA nu, cl11• ad I'Ue ~i ta'•l tl<l;l'g'nar~. 

l'H il u.cundu l'ulum~ J'aoWr~ J•t••mttt!> la df'fl(riz.i.,n~ lll(oiiOgrafka d•i prinripali 
tipi dfi WttUri 1 ga.a N a l)l'truliu,dt~li"rgauichi' h raratt•rituJIUf'donOftodio 
d ~lle lt.ru apJllicuiuni in •i•ta •wialmtnte di far rinlt.\rt il pw!.>J importante 
che eui tuumo pr"''J ntll'industria, e l'antnrrt brillant" d1~ ad ""Ì ~ riurnto. 

Rl.dlttitArcorio. 

l't r lo lludlodella uarlruloae Interna a r lla ulle de l l 'o, - 1/,f,ulrmc 
J•fti•tnlaltl dtt/l•• Commil-~iQ,t flpcriafr o)filuito ,/qf JIJ,iiltro tld l'lfflri 
1}11/tbfiri. 

!.'opera imJifortanli~~ima,d•Ua qll&le !Iii 'M"'ro ad V('ropar~i l'opini••nf publ·lita 
f'd il Parlam•·nto Dlli•Jnal•,è durnt.a ad una C...mmi.tt.iun~ eumJ~4ta dr/l'ing. l."<.one 
l!omanin lacur, doputato ti Parlamento na:ti~nalf pre&id~nt•·: d•ll'ing. l'itiro l'iula 
J)anrio, dqlulat(o al Pari&Uitnto n&U .. nalt, d~gli i~peik>ri dtl Gr·niu Ciril• ingt'f111tre 
AleMandrv ll r.-chini. ing. Xkob Cul•tta, in~. Gi~W~"pf"' l'~roNni, ing fraM""4.1 
Ctta roni ~ degli in~;•·KIIf·ri d•·l Gfnir, Ci•ilf, All.otrto Tvrri •d l'go G;.,ppi, funtÌIJ· 
nanti da !f'gf(•b.ri. E un·r,~m J>ort~r~ e di itnporlanu faJ•italt ~> f"ll ta di nou 
rros.i folnmi in quart.•, int..nro ai 'JIIIIi i uri antlori ditJ• rv l'<·~ra l•·ro Ullidna 
tlccura~ ptr t»n tr .. iut•ri anni. 

Il prim<:~ rulume cunti~ne la r~l.u.iunt ~··ntralt riu•untira d~l Pr••id• nt~ della 
Commi~~i•rne f 1~ condu~iuni pre.o~ dal111. C,.,mmi•~ic.n~ 11 f l)fÌ ouanin1i. l ~tte YO• 
lumi, dal J41C(md.r all'ottlall), mc-e"l""'ul) m•mogratl~ t pr.,w·tti di si~tfmatit.ni ~,,... 
ciali, rig-uardanti l•· 5• Il" tone ntll~ qnali la C<.rnmi~ i,.,n~ trtdft1" tr.nnnitutf d i 
dirid~re la r~!lo na1'ig'.1loil, dtlb \'1/Je d•! l'o. l.' allimo rnlumt, il ll(ln<•, tratts d•lla 
n~rig:u.ion~ fturiale all't•l<·ro. 

1/opN'3. acqui<ta una !;'rand~ imjw•rt:lnta, .,Jtr~ rh~ dali•· f<·ndu!ii .. ni e rbgli ~tudi 
della C<lmmi~•iune, ane!Je da.lla !o'f'ln copia di dati riftnr.tiKi ai n• •-tri rvn<i di 
autna nt l lvru ~lato atto.al•. cb~ tMtitui!ieono un mat•riat~ fin,n in mn ,..,.~ 
ignora to f dr~> formano un Jllllrim••niu prnio"<1 ~r gli !tudioJi dtll'idraulka tln•iale 
e per i IQCnki che do't~"'ro ~lal,..rart progetti. 

Hi~~trfllndOti di parlu~ piil di!<tt•a.amtntt ~ c"n mi ... li•·r a~riu d•/~ tin~rt•lt r•arti. 
ci limitiamo j)fr ora a dire q~ i tituh d•lle lkltt ,,.J.ati6l•i ~~iali ~ cht ci Jla"" 
IÌinosulllci tnti a f11mireoncuncettu della imll'•rb.m.adtll'uj>tra. 

J,a )ori ma r~ luionn 6 do,.uta all'ing•!!'n<·re Allrfrto Turri e traUa dti llumi t ca­
nali nuigabili d~l Friuli ~ ddla llarca TrHigiana. 

l.a U<undl,donrb all'ing. Ale~~~;~ndru M o!'<: bini, ftudia i fiumi f'd 1 unali uari­
gal>ih d~l Padonno • d~t \'k~ntin ... 

La t.eru, dovuta t~!!:\ pur~> llll'ing. Allitrkl Turri, C(on~idera il cotlfgawtllt.G tli 
' 'tnt'tia ~ d~i nuuli ~ rauali d~l l'ol!·•iue f del YftuUt-~ ctrn il l'u. 



~~Ila quarta l'ing~J( n ~n• Franc~-·c() Ctoi<J.roni Ì•JHtlor~ d•·! I'Ofui•J f'ifil~ liri~ l! 
condiùonl di nnigaloilitA dtl l'o da T~orinll al mar~. 

J>ing. Ciioppi JIM._1 in ru.•~gna Jwlta 'liiÌnU ]., f<•lhliti•oni di JIAI"igat.ilo!i 4li 
fiumi ~ ranali ,]~Ila ba~~" pinnura ~•ullit~.na • <l~ll~ IIIIJ•Iitkni•mi ,,,..ff>Mi• l'i 
migliornli. 

l.a Al'<'!ta e b. s~ttima, Nuo do•ut. all'in~. J'j,,Ja. ()a,Hi, ~ trattan<.o, la J.fl 
1 d~lla si~temuion~~ d"! 6um~ :\lincio t d~l I.ag" di (:ar.la ~ la B•'Nioda in r•n•n't 

doi fluu1i, canali t'laghi JUlYigaJ,m d~lla f.omlo:u.iia. 

CVmf> gill ;1\'l\"lm() 83JlUtO dt ll()tiliB dJe ri r·rnn•o wn•·nn\#o, il l'ii1D r~- :e 
qu~•tA l'fllr.JiOnt è fasciali) nn poco In di8partl', m•·ntr~. pTf'nd•n<lo in oam- b•"'' 
anteudt'nli, la Cornmi~~ionP nnelo!J.e for8~ dona., ron~id•·nll'f• la ''W·rtC!.iLi t 
allacciarnt-nlo drll'alc.a valle d~J l'u t.nntuc<-n 1'.\•JriatiNcumt c~on il Tirttfl• 1.1 

di qnt~la Jacon.. n•ll'~>Jitra d~lla Commi~•iuue l' com~ alol•iamQ d•tto di ~ 
lingola rflazkl ne int~ndiamo il<'topard rt>tr miKii"r ~tgio nfi J•ro•~imi namtri. 

fl bMiM'rMio. 

""' 

PUBBLICAZIOII IIVIATE Il 0010 ALLA DIREZIOIE OELLA RIVISIA 

Ing. Sullur.u U A. - /.l'zi,·Ni 1wi tll(rQ/i rtlt~tid tlfla rolttr~lttta i~JIIf}ÌIIIdi· 
fllll' d.-9/i Ufi/Ì. Gr·u<,Y3, lÌJt. Il. 11-t. St·rJ•unuti, 1!101. 

Ing. Uroulato .. ~ LJ Il 7.orr }{;m./ni~ Jrr Xilrirn#•9 du Anly/mri<WI!IÌif!r 
nutopllrno111. JnaoKUrnl ll1 ert.ati• u. K.nbroho-. 1!003. 

I ng. Krlcrf r A. - l'rl>tr Alok(JmmlitstJt dr!l. J. :, T>i'lllli<J,mn/mrllitli}Jtl. Inau· 
gora! lli~vrt.atihlt. 1\ulsnrlu", 190:1. 

Ing. Suk lf , - ('~htr,fir r;,.l.,lrlrl11,'1 ..... , /Jr•ftti/UIC_•, '"()lo ,Y,frifmlrgirnm!Jffl 
bri dfr Kalh<~diuhw p,,f,,risflti•,IJ. lnaDjror.a] !Ji••trtali"u. Karl•ruh~, !!<n. 

Ing. lla tl u"e r Il - Hin Hritrua :ur l'oruu~l·crtthtmJog dfr KommulfltiOnl 
l'trJ..l/ln iu.- bt~ fiftirl<tfr<t~Nnt(,;-r/,.mn •<lld dr~ fl}"IMI•mglubfUl/~ /,rj ll'trll· 

ltlJirom!lrntrlllorot. lnan!{1ln.l Di..,..•U..Uivn. Stuttll"art, J(lf)-.? 

Ing. ll" rtaetk li - l'tl•tr <hr &Jw,(rl•trl.imlom.qrr~ ;,, l~·u·Mgfl~o.-. Inaus;-unl 
Diuert.1titm. lluudl(·n, lflt')"2, 

Ing. Kah nlf . /Ju l'tbtr[JUngtdolrrstond •·on J(r,/.f.-niJ.,r.•fm. lnaugtt:ral 
lliSMrtalion. Stotlgart, 1~10-2. 

\"ou Ocehfl!r.ou.er dr . .A II<J!rat und Prof•·~•"r d•·r 1\unslg~>&chicbt~ - IJcr 
K11ns/grullirhtlif'/11• f'l,/trrlrJ,t "" d(n rl"'tUI•'" Jlorlrlr/,!1,,. 1-'t:oA:tred' bti d~m 
!ti~rlidi~n Akil' d•• llrkt<,r.u.s-WM:h~h nn dH G. Il. T,..Jmisrh@ll Jl ,,..h.,.ltulelo 
Karlarohe am 1(1 Ku1'Nnbo-·r J'IQ.?. Karl~rull~, l!•~l. 

Ing. llo u~ l oa n n l ul 1'. H. l'rm·1'N!itore agli ~ttrdi d•!la l'ruYinda di Torino.­
l'u f,, Stwl!lo i'qp<Jfart. 1'orin(l, G. D. l'ara,·ia e C., I!IO:J 

Prvf. !b cco f . - I LI Fmn~t di S. ..-holtmio tn trrritoril) di Clorrt~>Nt. T11rino, 
Camilla e lkrioltro, 1903. 

- ConJillua:io"' .f/tologiriJt ~·,prn "" ''rogtllo di ltiiCÌ"Il 'trlifiri•tlt ptr ir· 
ri[lutirm r ;, ltrrilorio di (',roR(lf/"ola. - Turin._,, Camill" • IJ,.n.ol~ru. 1~().1. 

llt lllllli 1, T~ntn\1' C<.olllnnello d'artigliHia.- s .. tfind•l-•lri'l dtll" HI(((OIIii"' 
di prtririone t dtlfollil:o i11 ll•tliu. ll~>ma, \'vghtm, 1 ~100. 



LA IU\J.ST.i. Tf.CSIC.I. -.I.S'IfJ 111 

BO L L E '1" 1' l N l 

ATTI m:1, R. MUSt:O INDUSTIUAI.E 11'AI.IANO. 

IU&UIInlo delle drllberulo1d pre~o dalla (l! ~tu l a dlrellha dr l lt, Jhw. r .. 
dutrlale flaiJ ano In Torino ne lla ~lnla del 3 1 larllo 1003. - Pm~ 
sen. fo'rola - presenti i mfmiJri: Abrnto, Guidi, Maffiottì, Pe"'ft\<1, lktgr.r.t, r, 
aconti- &grelurio; Uachi. 
Scuunol'a~Hnu. il Stn.IIOII.•i e il c ... mm. fo'a!IH/a. 
Ill'rMidfntll comunicn che, easendo 1L1UI no1ninat.o Sindaco IHUacitU.iT. 

rino, chiMI! al lf inist<>ro di essere aurrogato nel po8to di Pnoaidlontt dtlb GiiD 
direlliradellfulft!. 

Comunica cho l'tllll e aptrlo il c•mcorao per un posto di asa-iatente fQicntw' 
elettroch.imica. 

La Gmr1ta, 111 analoga istanu di alli~ri, delillf'ra che ~Q conctm la {)(all 

della eontempon~a i..:rizione ai c<or!i di industrit' e!Htrich~ e di ind;!lrit .,, 
eanlcht. 

DeliiJ<·ra il concoi'IO ptrl'incarico dell'inMgn&lllfrtlo dt'llatlcnok>ria v.f.lolf) 
aUìevi i11gegneri industriali e agli allievi del corat~ di indn!lri~ meccanKb. 

llclilx>rn il eoncor!IOJ perl'iuca rieo dell'in!lt'guam~uto della meccanka rlt::.ot:l!t 
nei corsi speciali. 

Prend~ atto eon soddil fu.ion~> della d~tt>rminaz.ione .Id ltini5l•w di t!•ra1u 
L. JIQ.OOO il contributo orJin~~rio a favore d~l Mn~~o a pnrtirr d.1lrt~mirioìi~J 
190.'.>, o prendo iuline akurr~ deli~rnzioni riguardo all'inSI'gnamtntu d.Jb tff~.& 
teuile, a eompensi l)f r ir1aegnamenti, e a Jlrun·edirnf!Jti di indolt ir.wu. 

Con reo.:t' n~ determinnlone ministeriafo VNHJ~ approvata la nomina df!liouon 
Giani Domenico ad usi1~n~ vo!ont.1rio we~so il l.aiNrnl..,rio di Chimica ~~«'" 
logica del lt. llusto Industriale Italiano. 

Il. liUSt;o INOUS'J'IUAU; l'l'AMA NO IN TORINO. 

A.rrilo di conDOno" an JlO IIo di u!ISiente ro lon larlo di t lt ltnr•J•Irl 

;g~:!~e:;~rlin~~~! ~erg;:~~::~~c~~:;p~~~~!~ li~::.Hin~~;;·i~~t~i~i::: ~~~~ 
dal ll iniltfro di 11gricoltura, indaatria e commercio con not, 9 marrw 1 ~ n.OOJ6 ; 

:.ro 
n 1ta l:autoriu.ui,me do~Lti dal l•ttf.ato llini~t.r·r... con nola d~l 2~ torrent~. 

Il. J :ll\~f.l; 

t: api'rtO prf•~ IJU<'~t.o H lliufooù un t<>nrors-; l"'r till1li 1 1111 J•••W di euiotl'nt.e 
volontario al/ab.-;n.tl,ti!i di tiPtii'Q('himlca. 

A t.al11 concor10 M/Ili liiiUI~"•i i d~ttl<";ri in ~hirnlca, i <l<,ttori in tlrka 1 gli in· 
gtgneriirulu•triali. 

r .... d<.~maudt d~YOno tWt~ ptHtnlat. alla Stl!' tttFri• dfl Il. l!U~f'O Iuda~trial~ 
tnlrOJ il tr. IJttl~uJbr~ p. '·• ndatlt' lltl c.arta l.ull•ta da 1 •. O,fìO ~ rorrtdalt .. 

t• d.ai tiC..Jii po...-duti. .Ui •tnali riJaltithilrandidato ba 1-ri.a ftt'jU~nta!Q COli 

proOtt.o un lahon.torio di •lettrochimira illliano o <'litro~ ch•1~xil'i!e la lt!'l:ff· 

uria coltura nella d1imira t('(jnç.a t llfiJ'p]~ttruchimira /l('r tO&dJunr~ il J•rvfcl· 
I!Jr~ u~lle ]('lÌQIJÌ ed I'INI"ita:ti!ii•Ì 

2- dalla fl'<lina Jlf'nalt>,l!i data ll<•n liJC..Ori'•tf a t mtci; 
.'lo da] Cfrtifk310 di U/la ~ tObut\.a Cf.lltito~iiiiJt'; 
t• dal et'rtillu.t.o di nucita dai qlllllt ri~lti eJ,e l'ur•inrJt" 6 di tU non ca· 

ptri~ort<~dallllÌ3fJ. 

11 Jlt~t>llo d'JVri nuu ~<Jio coadiurar• il prufu~,r• ntlle luivni ~d <'lltrcitationi, 
ma anch~ atC..Ond~r~ al ..-ni:ti<; d•ll• auliti, J'l'll'e N Hptri~nu, il tutl.o In ùaM 
ali~ ltf('gi, rfg<.~lamtnti •·d i~ttu:tiuni in ri&"urt' ntl lluun. 

Si unrte eh~ • in (OJI'tJU di IJ>J•rufa:tilm~ un 11111/TU lll''lu (ltgauiw P"r gli aui· 
st~nti d~l Mu~ •• in ba~t al qual~ tatti ,L'li u•l,l.tnti, dv1.o un Jll·riodu di prora 
non tapl'· ri•,r~ ad un anliOJ, nrr,1.11D11 uau111i comp dl'-ttifi t rttril•u.iti 

Torinu, 29 folj'li!l 1!.03. 

SC~OI,II'ROI'lSSIO)AJ,I: Ub/,I,E ARTI UJ:rOR!TIIE 1\IJLSTRI!L/ DI l'llltm 

Il lfini~tuv d'Industria, Agric<•ltan e O..mmfrtìo ha ~tal•ilito di a]•rirt Prt'IIO 
qnreta Scuola Superior11 un Corso magìstral~> rm·p.anltlrio agli ~"'.imi t<J«iali i~~· 
tuìtirotll. J)I'Cf'flu29dJcembl't'J~,perileonu-guimfiJt..ld~llapatrult·dJaiodJ· 
tui(ln~ all~n~J,'llampntQ arti!licu llfllt &u(llt di artP applkata all'iudu~tri,.,, utile 
Scaol~ di arti ~ lllè8licri N in lfUPIIe inferiori di di11·gno, diJI(>ndrnti dal lliui•t~ro 
UJtd~IJmo. 

11 Cl'Jrao 1naf,'iatrnleanila dot~~l.a di un anno ICUiaatico: f'IÌn<ipiHi ill•c.t· 
tobl'tl l!l0.111tHrninen\. il 1:) giugno 1901. 

Color/l che d~•iderano di Hi'-fre ammt>a.•i al Cureo magi~trel~ debl11mo prt-.nll.re 
tutro il IO 6tlltmbre pru~-<imo, e n~n piil oltr•, alla &gt-et•ria dtl (' .. n.•ig]i.., Di· 
rigent~ della Scuol.a d~ll~ ,\rli J('C(Iratiu (J•ÌUt-1 Santa Crocr, I1J, i !!<'gtlenti do­
tumt'nti fn carta boll11ia Ila 0,00 e dthilamer11t lrgaliuati; 

a) llomanda d'arumihiuue da.lla quale riqjli cognome, nome, ('lltmiU e do­
micilio d~t rid•iNiente; 
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h) Fedi' di !Ht.,..ita ildJitauu·n(#. II·Kaliu:-l.l dalla Cal•~tlltria d>! Tti'..:;al! 
d C'o· rt ilkato utgaiivo di pt·naliU di data '"lll ant. ri"r~ al ~~~ ~~~·:..; 
d) J.ktnz.a t•l•·m~ntan• bll ll•·rior~; 
~) Diploma di lit'f·!l'l.i\ do UJJII S<"uu]A SUjl•·riurt> •l'~rt~ RJ•Jolir.ata .all'ind:;IIJ'

4 Ct!lu«• che nun puif'II~Nu rn·.·~uLm• il dirl"r"a di toi alla I•W·r.r. ,, ò.-
1

n.
1 J I T~~ntarP 8~111 Jlr,. Ì doXUIIII>!liÌ n, /o, ( 1 d, ~ ,..,tt,J••r•j ll!J~ ~·gUI/;tÌ ~l l• l 

euzne: 

l. &hiuod'allouzn fon8i•tottl' m·lla riJ•rudulit•w•a rnan•J lil•1111,aJ•r.ntl 
b ]oia, di un rartitu IIOCtlrntiYu .;un Kiurnu): 

Il . Cupi.\ a thiar .. ~nmJ dalg•"'I<J di 1111 "ggett" IJftllolllfULtlt ·d~• ~-ru 
Ili . SagKi•1 comple&iHJ di :IJJ]llir,.zion" d~ll~ ,,rvif'I:Ìoni, d•l!• tf.,ria 6rb 

ombr" ~ do·lla p ru~rl'ttil'll pratira (un ~iurno): 
l\". C .. mpunim~nto iLa]j;uro MI lo-ma rr]ati'l'u ali•• .\ni •loc"natir• l:l!llgf6o, 

Cvlnr .. ttr" prN«•nllSSN" ultrt• i di~IIUJNlti n, b, , , d, 1111rh~ IJUtllo r, IUU!il 
ao tt..lpost i : a li~ lkllo Jrrua·e o.l'~~~m~ hulkal~> ai numPri Ili e 1\' . 

f_,. ~o•illl·lt.· pn,ot~ (<!IUÌliCI-rnrmv il givrO<J :?:? ~dUml•tr J•l'to •ÌIQO aJ)f. t•lt • 11-
timfridianP. 

Coloro eh~ s.u:rnu•1 d~Hnitira.rnent~ amm"~'i al Ct.rrso maKi•trnl4 d••T~r.fl\1 i"' 
g11re. aU'atw dPIJa l •ru i!lrrizione com~ allie'l'i la t.a~~~J di I •. IO. 

1/orariv dP] Cui'!I(J ma;;illtral~ è di d (JT•• :d giorno. 
Ptr uheri•1ri sehiarim,.nti ri Yblgo·ni alla SPgTI tuia MI C~orrsigli1 dirigon~ 6101 

Senoln (JlÌIIU.'I Sant.'l Crocr, 11}. 
Fill'nu, :?;) luglio IOOJ. 

P~r il Cvn~iglio dirig~ni'!: 

11 &grtl11rio 
A. C ANt:..WRt:LLI , 

11 Prttido>lt 
PJrtTIIO ToKRIOrAH 

TOUINO • Casa Editrice Nazionale ROUX e V/ARENGO • HOJIA 

""O''l" puiJIIJl c,_Ho ll 

LA SICUREZZA E L' !G!EHE DELL'OPERAIO NELL'INDUSTRIA 
l •·ol. i<l·l~" run mott~ i Huo\rui ~ u i, rlklfa!O io ltb, 1 •. 4. ... 

I'OC>'O<.<o.,ouoro,,.,,,. l uJI' • .lfl('IIO J.'lfO UI,;SO 

8ASE E 8/TT À 6PERAIE 
STUDIO TECNI C O - ECONOMICO 

l.e hiOIII Stleutl ll fjUU et lrtdU'I' Iri i'J 
llevuei rr tJ,m.>ll•·lllltd'uof,ruoalif•ll 

l 'rnzq d'uU.ou~~,.-,t.J 
Yrancia" /J olgi1> t:·r<~"ro 

'"''o fr !O an• ., rr. ~li 

~:;:_o: ~;:/~~~~!~~.;~,d:~J ~,'t7~;,~jj,, i l'ari •. 

Il J•oll l(•(•nh•u 
l! i ~ iH.t ll.l<•lo.He 

Uiam alo <l r•tl' l nll'~ll!• ~r<· .\rdrit.fotto Ci,·j),. 
r tl lntlu•triale ' '"-»!> d.,,..._,a, .. e.,t.. 

u:!· ::~ !! l ('::~~:r.~~~~ :.~~~ r~~ 
A11U11ini ~ tr. riw&l.Gotouuio (o~ o,!· \liJu ... 

L'ltttlltria Cililt e 1 ~ Irti l tdt~lria li 
l'eri o•l i~o lerni.-Q quiu.lirihale. 

l'rtutJ<J'ai)>Q.,,,.,n,/• 
ltùia 111110 /, , ~ ~:.rer., ,.,,n L. 23 

. I, ' Jufll'Un c ••t· Jul e ui" tn 
R~Wiflfti]Uinohe tll,d e di ln!{cgneriro •nìt><ril. 

l'rtuod'~•WO!""U, 

ri;~~~~ e11d11 ~\,,1.~. 1 ~\';_, ~;,~:.:~.·n°. ~:.:,~;., 
Ulrb:ta di .Artkllerht o Genio 

l'u bb li u.~ ; .," mtu•il ... 

lta&~t~?:L'lt:=~~~~·~·:."'llor~··~.30 
f'~lnrnnlc· d t•l ,lluuuni 

l'ul>hlie:.1liOMtneu .. ilt. 

l r•lt• •uno {;~~~ ·~:'o~j~.,~;:,'; ann• L. IO. 
il td.edAmm. -r., .. t."•"uiitC.....,t-.\IJIIflo. 

l.' t tbt dtt l itta et 4t la lllalltrrie 
Jo~r•••l JJI.J,~bdo..,•d•itt'. 

l'nuvd'aJ.J,.,.,a_t.• 
l'aril'i U~p•r1~m• n.. f tunlft'l' 

&lliLO fc 3, aouo r,, 3'ì anno (r.{6 
•\••·"•· J(to,Ju. · 2.; llue Jlr~m•l- Pari-. 

1. 1 1rulu!òtdn 
Jlll'i•ta T~, o.iea ~·· 1: o Hnira illa,lratl 

l'ulofoh~azioo ... l<l'ltiulanale. 
Prv~ r{,!ii/;>II'Afii~Miq 

hdiJr """L. SO l:tt•ro ~nno I •. l8,. 
Ik-d <l'd,\m,., -J>iuct&C.,NI,l•io,il·\JIIan• 

ll«·,·uc• du 'l ' r ,u •nll 
)tubli•:tr p.otr rutlit du Trauil de llt1Ki1Jae 

l'll'alllo,tt-ll',nooi•. 
.CI....,,•~IIIrAI 

B·;~;:'!~jl: ~'·H,t ~:;~: f.f;,ti~~~ :t 
lllt l!iM'fi JIIt lJIJit'l'ltt'llt 

edtll• 
/adaJirir limalartir~t t ltla ll a r~ith 
S,puhhliraiiJ•IJ·!I,jj,j, .... IIDDJtoe. 

JJ,..ow <l'•u~ .•. ,, .• ,.,o 
koli• 1~110 ], 2(1 ~ l"f0 &fiToO J,, 8(), 

lhrtL ...! Amm, - ~. • io lll-, ali C.· Torio o. 

L'lngogn a r la Sanitaria 
l'··nodil'o IP~jc, ·l~ÌI'uic,., i1111Ut11IO 

l ,.._.._~u••L U 

•• ... J _. l ot O c: •~J.;; Nso 
Ilu·l(ll•l'oro r• •11u.-trata 

J~,.....,u ... l. li 
_,....._. ... , ..... ,,.u-;';;l• .... ,.<t.,..Ni 1 n ua" 

ffiiiiW Tro~..,.:WU..,,._; JUIII"O 
.Vt')l t .UQ ·'.fGUI O QNATflf.. 



1'0R INO - HOUX o \' I AHENGO, Etlllol'l 'I'UHINO 

GALILEO FERRARIS 

ELETTHOTEO IOA 
l '"'"me di oltl"f' U.O tll!: lue ('0 11 1 no 1t ~ l ut l~l•uol . 

È !o"e quu t!4 la pi io im port_aute opel"ll aeio·utifi('a do~ 1i~oi J•uLlo liut1 ia ~·u<~ 
ultioni anni , e jl tr "li tt u.Jiott " ' rl~:tt rote~uie" _e di appht>UIQui ti•Ur i•._. 

11 :::;'~r~v~~:~.~: : · ~ •• ~~;:;·o "tl v,·~~~~~"~i c~~~:r;;';,','i''~·~·,'o~,~~\ '}~~;;' ~~~r~~~r~~ ~~:~~ 
drl t tlebre &eit llli'ÌNto, e <l ae.uo At< jiiÌih'r"uuo J .. ,,;u arn1•i•· uoriQui di tlt«r. 
teeuiea • le eo.cniaioni n~ceuuio per co;llnvn·odtre tutte le ov..-n rigu-rdnti 
appli tu lotol (! lt tc rio:·he che loro pos~" otcorreu• di COII>Uh.ore. 

~Dali• rilista I.' J-:lturirilJ, 
-o;. l'rruo : J.lre iU o{o-

Ing. G. MARTORELLI 

Le macchine a vapore marine 
l ut ... li liftl UO Ja:iM ilntull la StG (u;.ai t la lf tnlll. 

Onu t<'&ln~ •• • OAt>lll a " 'L lfuun-uo 1>uu ll•&IIIJ. - 2" Et>ru~u 

l!elta con dnvcro che " pochi anni di di,taou. un'oprra, che iu eom.,~rcir 
ule \'Iloti lire, abbia 11 1111 acco uda edizionl•.-llcaaoouoral'autore e ucM 
ilpau e;.e dichi&tll il u loredetl'operadimOftrauuchtcorne lernucbratJS.a· 
riue ineomivd•uai 11 $ludlare a cau uotlra. 

Prima dell'opera dul Martorelli nuul ~llvamo di 11n tntlato tulle uuethlD~, ~ 

K!Ìi1:.,;,n e~~~~~~:o d~li~j!~~~~::l i,1~c;;;:vl~:~o~~·~~i10::ri~~~~i:'i:~~~~b~~:= 
del Hriu, allora mininro. 

201.1re - 1 1'oi.Ju.J gr. - l.lrc20 

Ing. G. RUSSO 

APehi tett uPa Navale 
l rrolllO rolarne,eonollre WOdiM"gnle ta role. 

0PaRA. 8<l RITTA l'a l!. O I!. Dil'IY. DB!, ) fi !UST&RO OY.L LA lb•I )"J. 

Queat'opera ti aggiungerli a qu~fllrlore!Ji per add!mo•!"" qi'~ 
progre11i abbiano (atto sll atudi di iu,egurria naule prea~o "' uol. l! "('0

11 •~i~ntllieo del te&to,la q11aulit i atraordonaria delle ligurt ntt imalll.ente clu~p~ 
:e~p::,!!!tech!".~o::c~~e:!'oJie~u~l u:•d:n:~~~~:~io~ie :L:~~~ utohti e c~r •• 

-)o Sarà pubbli.calo t nlro l'anno 1008 -l~ 

l 

l 

IIHI.I.H Nl'miZt:, 111.1.11. All'il AI'I'J,JI'.111. HI.' I\UJ>'JJIIA 

1. lii.I .J.'J\SHi\A~I .. \ 10 1 \IJI~HIIAIJ 

C"" I!IC BIIL I .~.fTUiO flki,LI Arfl U).!_ Il, >11' ... 1 I!<IJll""fiUAI.t:: ITA I.I J.!I(} 

'> liiii,LIJ 11("'0 1 11 l'fDI'II I< I A I. I Ut-1, llll<lllfl 

l. MemQr/t-. 

AU~l'.\•! AI'I'/.ICA?.I0\1 IJI "'OTORI t;U;1TJU('J A .MAI'{;IJ J ~r l'EU 
l•A VOIIAR~; l \U.'I'AJ.I.I 1><, 4. ilJ.UUIII 

OAlll'l };l,El"T!Cir'l i: .\L\GS}:r/CI 

Il. Naflat•gtJIJ le;uù:ltt' c n<J!ùit' imlufltria!i. 
t .... L IUTOUIO 

L'AR1:0 \'AL10 I'AC'J!\'f , 

LI-; OPHCJNE DELLA lH1'TA. Jo'RJED-Kil.C'l'P 

111. 1/inse,qnauwnfo inJuqfriole. 

JNOJJUZ?.O VJDATTH'O l: PBOORAlUJA DEI.I.E SCI,;OJ,}; lr\IJl'bTIUA LI 

IV. Naaaeptm hihliogrnfico. 

V. Bo/leflini. 

l•o . .D..n. [. ~klDMt 

P.d119ri ttOUI e VJ!P.L'iOO, Tori no 

OIRt;ZtO'\~; 
P,._., li Muue Jndustdalellali&"o 

Y,.O.pNalo TM 

A.lolllltilS'l'J:U.Z.iOI-;E 
J<r-o~rli Edllori Rout Yian~ ,. 

f'.uu8o"orl.,. Two ... 
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